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LEGrGEI E DECRETI

ti numero 10% talla raccolta affictate delie tegy: e des decreti
tai etegno connene il seguente decreto

VITTORIO EMANULE III

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'art. 52 del testo unico delle leggi sulla leva
di mare approvato con R. decreto 16 dicembre 1888,
n. 5860 (serie 32
Visto il R. decreto 23 febbraio 1902, n. 53;
Udito il Consiglio superiore di marina ;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

È approvato l'unito elenco delle infermità e im¡ier-
fezioni fisiche esimenti dal servizio militaro nella
R. marina, firmato, d°ordine Nostro, dal ministro della
marma.

Art. 2.

Il R. decreto 23 febbraio 1903 n. 52, o tutto le di-
sposizioni contrario al presente decreto sono abrogate.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 settembre 1914.

VITTORIO EMANUELE.

Visto, ri guardesigini.· Iiini.
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ELENCO delle iafermità ed imperfezioni fisiche esi-
menti dal servizio militare nella R. marina

PARTE I.

Imperfezioni o malattie costituzionali o che possono
avere sede nei vari tessuti e eistemi anatomici

Art. 1.

La debolezza di co,tituzione che presenti nottamente i caratteri
di deficienza organica, riassunti nelle avvertenze.
Tale imperfezione però sarà causa di rivodibilità per due anni,

qugdo si-giudicti ebe possa scomparire col tempo (art. 53 del te-
sto pico deHe leggi sulla leva marittima .

.In engrgylbi:i pasi sempro dppo osservaziono in un ospedale mi-
litare. (Vegi avyertoaze jpecip)i).

Art. 2.

La statura inferiore a m. 1,50 dopo la rivedibilità di due anni.

(Vedi avvertenze speciali).
Art. 3.

La deficienza dello sviluppo toracico quando con statura supe-
ripre.a IB. 1.60 la periuletria sia inferiore a om. 77 e, dopo 11 pe-
riodo della rivedibilità, se non raggiunga i cm. 80.

Por .le stature da m. 1,50 a m. l‡0 quando la perimetria sia in-

feriore a cm 75 e, dopo il periolo della rivedibilità, se non rag-

giunga i cm. 79. (Vedi avvertenze speciali).

Art. 4.

L'obesita, al grado di essere incompatibile cal servizio militare
ed accertata in un ospedale militare.

Art. 5.

La Sprofola e le affezioni tubercolari, bene caratterizzate ed ae-

certate nel militare ; dopo il periodo de11a rivedibilitå nell'm-
scritto.
La rivedibilità sarà applicata quando non esistano note gravi e

corte, o si ritenga, con fondato giudizio, che le riscontrate affe-

zioni siano sanabili col tempo.
Tali accortamenti dovranno ossere tatti in un ospedale militare.

(Vedi avvertenzo speciali).

Art. 6.

La oligoemia o le cachessie (malarica, sifilitica, stramipriva, ece)
ed il notevole deporimento organico, reliquati di gravi malatt:e ac-

certati in un ospedale militare.

Art. 7.

Il diabete zuccherino e l'albuminuria permanenti, acecrtati in un
ospadale militare, e dopo infruttuosa cura nel militare.

Art. 8.

La pellagra a grado avanzato. Nei casi dubb , quando la malattia

persista oltre il periola della rivedibilità o sia stata accertatt in

un ospedale militare.

Art. 9.

L'elelantiasi bene caratterizzata.
La selerodermia generalizzata o anche quella liinitata che inge-

neri impedimenta a funzioni necessar:e al servizio militare, se

persistento oltre il perioio della rivedibilità.

Art. 10.

Tutte lo de matosi parassitar en non, eranielie, estes
,
detur-

panti, le quali por la loro natura siano di lunga el iceerta cura, o

facili a feeldivare, quando siano.stato accertate in un ospe lale
militare.

le .alite dermatosi di carattere comune, dopo osserva2ione in

ospeþ,ale e dopo infruttuosa cura nell'inseritto e nel militate.jVedi
avvertenzo speciali).

Art. ll.

Le ulcerescropiche, le fistole ed i seni ûstplosipersistenti oltre il
periodo di vivedibilità, dopo osservazione in un ospedale militare e
dopo infrattosa cura, anche nell'inscritþo. .(Vedi,avvertenze spe-
ciali).

Art. 12.

Le cicatrici pstese e profpnße della faccia e del capo, quando
siano deformanti e d'impedimento all'uso del copricapo militage.
Quello delle altre parti del corpo, che non permettano 11 com¡ileto
e facile uso dell'uniformo e del corredo militare, o impediscano la
libertà dei movimenti, disturbinole funzioni di organi iniliortanti e
siano facili ad esulcerarsi. (Ve,di avverterge generali .6) d avver-

Lenze-speciali).

Art.,lß.
I tumori d'indole maligna e inguaribile,se quellic.ho,por.Yplume,

numeco, e39ÑA (qq)igiggpo, upaÆstoga,geformitþ,, o,gn .iganigggio
impadimento alla funzionalità di un organo, -allä libertà dei movi-

mouti e all'uso dei vestimenti e. del co:redo militare.

Art. 14.

L'ernia muscolare e le rottare dei muscoli. e dei tendini mal riu-

nite, quando con l'alterata funzione muscolare ne resti notevol-

mente disturbato un importante movimento.
Le contratture, le retrazioni, lo aderenze muscolari, tandinee od

aponeurotiche, accertate in un ospedale militare e non-suseetti-
bili di miglioramento, quando notevolmente disturbino le funzioni
del!e parti ove hanno sede, o producano una visibile «deformith.

Art. 15.

La carie.e-la necrosi estesa, aceertate in un o3pedale militare.
Tutteile altre alterazioni.delle ossa, che disturbin.o la÷funzione di

un organo, o.costituisynp una cospicua asimmetria, osimpediscano
il libero esereizio di, un arto, o 13uso adel vestimenti militari o del-
le armi.

Agt. 16.

L'altroesce, l'aytrite deformanie, i corpi mobili Arßcolari, ,1'an-
chilosi,.guando abbiano sede in una delle actiophycieni ;principali
degli arti, o in una delle-temporq-masetilari, o vertebgali; qpando
interessino contempoganeamegte parecchio articolazioni, henché
meno importanti, 'od agehe una sola, naa slapo d'impadimeAto al

maneggio delle armi, gi servizi-marinareschi, osallegggeío.
Art. 17.

L'idrarto e la rigidità articabre, grando gigno di ·antiga data,
persistano oltre jl patiodo della rivedit>ilità gd agblano sitie,in una
delle principali articolazioni,-evvero coqtempoyandmente in pa-
reechie delle meno importanti.. (Vegi avvertepze Àegorali 4).

Art.18.

Le lussazioni antiche mal ridotte, o facili a riprodursi, di una
dello principali articolazioni.

Art. 19.

Gli aneurismi, dopo essere stati accertati in un ospedalo mili-
tare.

Art. 20.

Le varici, se por volume o per sede disturbino manifestamente
la libertà dei movimeati, o l'uso delle vestimenta o delle calzature
militari. (Vedi avvertenze speciali).

Art. 21.

Il cretinismo e l'idiotismo, evidenti e legalmente comprovati.
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Art. 22.

L'ottuaità della mente (imbecillità, stupidità, ecc.) a grado tale,
da non permettere un ut.ile servizio, dopo aceertanentoin unospe-
dale militare.
Sara anche causa di riforma, dopo accertamento in un ospedale

militare, tanto per 11 milit are quanto per l'inscritto, la insuffleien-
za psichica, che dia fondatamente razione di presumere che l'in-
dividuo possa non trovarsi sempre nella piena coscienza dei suoi
atti.

Art. 23.
' Le alienazioni mentali, debitamente accertate, e, se ritenute gua-
rito, quando l'iscritto o it militare sieno stati per esse ricoverati e
curati in un manicomio. (Ve si avvertenze generali).

Art. 24.

L'epilessia nelle sue varie forme, rigorosamente accertata in un
ospedale militate. (Vedi avvertenze generali i).

Art. 23.

Tutte le altre nevrosi, aceertato in un ospedale militare op r-
sistenti oltre il periodo della rivedibilità. (Vedi avvertenzo gene-
rall i}.

Art. 26.

Le nevriti gravi, abituali e bone accertate per manifesti segni
di materiali alterazioni locali e persiet3nti oltre il periodo della ri-
vedibilità.

Art. 27.

Tutte le malattie or,taniche e sistematizzate d<1 sistema nerv so

centrale ben comprovate in seguito ad t aservazione in un ospedale
mihtare.
Le paralid periferiche anche parziali, incompatibili col servizio

militare, accertate m un ospedale militare e persistenti oltro 11 pe-
riodo della rivedibilità.

Art. 28.

L'atrolla muscolare progressiva, accertata la un ospedale mi-
litare.

PARTE II.

Imperfezioni e malattie delle singole regioni

Art. 29.

L'alopects permanento, con mancanza della massima parte dei
capelli.

Art. 30.

La conformazione irregolare della testa, quando costituisca note-
vole deformità o sia d'impedimento all'uso del copricapo mihtare.

Art, 31.

La mancanza di una porzione delle ossa del cranio a tutto spes-
sore, od anche della sola lamina esterua, se tale impertezione ial-
pedisca l'uso del copricapo militare.
Le notevoli depressioni delle ossa stesse, quando sia stato accer-

tato che producano gravi o permanenti disturbi funzionali.

Art. 32.

Le larghe macchie o le produzioni organiche permanenti e de-
turpanti notevoLuente la faccia.

Art. 3L

La blethroptosi persistente ed accartita in un ospelale militare,
quando impedisca o disturLi notevolmente la fautione visiva del-
l'oschio atletto.

Art. 34.

11 lagbttalmo (permanento dívaricamento delle palpebre);

R coloboma (divisione di una palpebra a tutta spessezp);
L'ettropio (rovesciarnento della palpebra all'infuori);
L'entropio (ripiegamento della palpebra all'interno);
La trichiasi (siziosa direzione delle ciglia verso il bulbo oculare);
L'anchilobletaro (a lerenza delle palpebre fra loro);
Il simbletaro (aderenza della palpebra col bulbooeulare);
L'epicantide (plega cutanea procidente all'angolo interno delle

palpebre).
Quando una di queste malattie od imperfezioni, anche limitata ad

un solo occhio, sia tale da produrre notevole deformith, a da im-
pedire gravemonte la funzione visiva, o da cagionara una perma-
nente irritazione all'occhio stesso.

Art. 35.

L'ecautide (tumoi'e della caruncola lacrimale e della piega se-
milunaro), quando sia molto voluminoso, o di maligna natura.

Art. 36.

La blefarite ulcerativa, accertata in un ospedale militare, quande
persista oltro il periodo della rivedibilità od abbia già prodotto la
perdita irreparabile delle ciglia (madarosi); e le forme squamose
di blefarite, accertate in un ospedale niilitare, persistenti oltro il
periodo della rivedibilità e dopo infruttuosa cura, anche negli in-
scritti.

Art. 37.

L'epifora, se continua o per causa organica permanente; tutte
le malattie croniche della glandola e del condotto lagrimale, ac-
certate in un ospedale militare, persistenti nell'inscritto oltre il
periodo della rivedibilità, e nel militare dopo infruttuosa cura.

Art. 38.

Lo strabismo permanente, accertato in un ospedale militare,
quan to sia di tale grado che, mentre un occhio guarda dritto al-
l'innanzi, il m ergine corn als dell'altro arrivi a toccaro l'angolo
interno od esurno della commessura palpebrale.

Art. 39.

La paralisi dei muscoli del globo oculare, al grado di recare

grave disturbo alla funzione visiva, ed accertata in un ospedale
militare.

Art. 40.

Il nistagmo, acoertato in un ospedale militare, quando rechi grave
disturbo alla funzione visiva e sia persistente oltre il periodo della
rivedibilità.

Art. 41.

L'esottalmo permanente ed accompagnato da grave disturbo della
funzione visiva, ed a grado tale da costituire una notevole de-
formità.

Art. 42.

Lo pterigio anche ad un rol occhio, quando invada 11 campo pu-
pillare e disturbi notevolmente la facoltà visiva, adeertato in un
ospedale militare.

Art. 43.

La xerosi, le congiuntiviti e le altre forme morbose della con-

giuntiva, manifestam nte croniche e persistenti oltre il periodo dolla
rivedibilita, accertato in un ospedale militare.
Le gravi forme traco.nato-e, accertate in un ospedale militare,

che diano fon·1atamente ragione di presumere non possano guarire
durante il periodo della rivedibilitA, danno luogo alla riforma

Art. 44.

Lo choratiti gravi e croniche.
Le altre affezioni della cornea, yetsistenti oltre il periodo della
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rivedibilità ed accertate in un ospedale militare nell'inscritto, e dopo
infruttuosa cura nel militare.

Art. 45.

La mancanza del globo oculare.

Art. 46.

Tutte le alterazioni organiche e le malattie insanabili del.globo
coulare, per le quali la funzione visiva (senza correzione della re-
trazione miopios quando esista) sia ridotta a meno di metà della
normale in entrambi gli occhi, o a meno di un decimo in un

occhio.
Queste alterazioni od infermità dovranno pero essere sempre ac-

eertate in un ospedale militare, e, quelle non riconosciute insana-
bili, saranno motivo di riforma soltanto dopo il periodo della r1Ve-

dibilità nell'iscritto, e nel militare dopo infruttuoso cure. (Vedi av-
Tertenze speciali).

Art. 47.

,Lymbliopia, quando la diminuzione visiva, in uno o nei due oc-
chi, taggiunga il grado indicato nell'art. 46, dopo l'accertamento
in un ospedale militare, e, nell'inscritto, trascorso 11 periodo della
rlyedibilità.
L'astigmatismo e la ipermetropia, di tale natura e grado, da ri-

durre la facoltà visiva nelle candizioni di deficienza indicate nel
precedente art. 46, dopo aceertamento in un ospedale militare. (Pei
corpi del genio navale, sanitario e di commissariato, vedi avver-
tenso speciali).
L'emeralopia (cecità notturna) e la nictalopia (cecità diurna), ac-

certate in un ospedale militare e persistenti oltre il periodo della
rivedibilità.

Art. 48.

• La miopia reale (esolusa l'influenza dell'accomodazione) quando
sia almeno di quattro diottrie, o quando, ad un sol occhio, rag-
giunga un grado più elevato; quando si constatino alterazioni or-
ganiche intraoculari, che dimostrino la esistenza di una miopia
progressiva, od esista un'astenopla muscolare così grave, da ri-
durre la facoltà visiva nei limiti indicat1 all'art. 46. (Pei corpi del
genio navale, sanitario e di commissariato, vedi avvertenze spe-
olali).

Art. 49.

La mancanza totale del padiglione dell'orecchio e tutte le le-

sioni ed alterazioni di esso, che siano causa di notevoli defor-
mità.

Art. 50.

La stenosi grave, congenita od acquisita, del condotto udi-
tivo.

Art. 51.

Le suppurazioni croniche dell'orecchio, siano esse sostenute da
carie delle ossa, o da altra causa di diflicile rimozione, accertate
in un ospedale militare e persistenti oltre il periodo di rivedi-
bilità.

Art. 52.

La sordità completa bilaterale e unilaterale, accertata in un ospe-
dale militare.

Art. 53.

La diminuzione dell'udito: <e) bilaterale con distanza uditiva al
disotto di cinque metri; b) unilaterale con distanza uditiva al di-

sotto di due metri, quando tale difetto organico risulti insanabile
e permanente, in seguito ad accertamento in un ospedale militare.
Tutte le altre alterazioni organiche ed infermità croniche dell'or-

gano delPudito, quando siano incurabili o di inserta guarigione,
incompatibili col servizio ed accertato in un ospedale militare. (Vedi
avertenze speciali).

Art. 54.

La mancanza totale del naso.

Art. 55.

Le imperfezioni e le alterazioni di quest'organo, che producano
notevole deformità, alterino gravemente la voce o disturbino pro-
fondamente la respirazione, dopo che siano accertate in un ospedale
militare e risultino permanenti, oltre il periodo della rivedibilità

nell'inscritto, e nel militare insanabili ad ogni cura.

Art. 56.

Le imperfezioni e le malattie delle ossa nasali e dei seni, con o

senza processi suppurativi o fetidi, permanenti ed accertate in ospe-
dale militare.

Art. 57.

Il labbro leparino, in tutte le sue varietà, quando costituisca una

notevole deformità.
Le imperfezioni di un labbro, di qualsiasi natura, quando costi-

tuisaano una cospicua deformità, o producano grave disturbo fun-
zionale.

Art. 58.

Il restringimento dell'orificio orale e dell'aderenza delle guancie
colle gingive, quando reobino gravi disturbi funzionali.

Art. 59.

La mancanza o la carie estesa di tale un numero di denti nelle
due mascelle, che ne rimanga gravemente disturbata la pronunzia
e il meccanismo della masticazione; e quando l'alterazione esista
in una sola maseella, se, per essa, debba ritenersi che i denti della
opposta siano da considerarsi come inutili, o insufficienti alla ma-
sticazione. (Vedi avvertenze speciali).

Art. 60.

I vizi della mandibola o delle ossa della mascella superiore,
quando siano causa di profondo e permanente impedimento alla
libera funzione.

Art. 61.

I vizi del palato osseo o molle, con perdita vistosa di sostanza, o
con alterazioni funzionali permanenti.

Art. 62.

La perdita di una rilevante porzione della lingua, la sua divi-
sione estesa, la sua ipertrofia o atrofia, le aderenze anormali, quando
notevolmente ne disturbino le funzioni.

Art. 63.

La mutolezza e la balbuzie grave, permanenti e accertate in un

ospedale militare.

Art. 64.

La ipertofia notevole delle maggiori glandole salivari, quando
nell'iscritto persista oltre il periodo della rivedibilità e nel militare

dopo infruttuosa cura.

Art. 65.

La fistola salivare esterna e la ranula, persistenti nell'inscritto
oltre il periodo della rivedibilità e, nel militare, dopo infruttuosa
cura.

Art. 69.

La ipertrofia delle tonsille, del velo pendolo e dell'ugola, accer-

tata in un ospeciale militare, quando siano permanenti oltre il pe-
riodo della rivedibilità e siano tali da disturbare gravemente la de-
glutizione, la respirazione o la fonazione, e nel militare dopo cura
infruttuosa.
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Art. 67.

L'alito notevolmente ed abitualmente fetido e la disfagia, acaer-
tati in un ospedale militare.

Art. 68.

Tutte lo alterazioni organiche e permanenti del coUo che note-
Volmente limitino la mobilità del capo.

Art. 69

I gozzi, quando costituiscano una vistosa deformità.
Il collo voluminoso (gola grossa), a grado talo da produrre una

notevole deformità, o da disturbare i liberi movimenti del capo.

Art. 70.

Le alterazioni organiche della laringe e della trachea, gravi e
croniche, accertate in un ospedale militare.
.I?afonia permaneute, o lo gravi alterazioni di fonazione accer-

tate in un ospedale mihture.

Art. 71.

La gobba voluminosa.
;La gibbosità, i vistosi deviamenti della colonna vertebrale, la no-
tevole sproporzione fra i principali diametri del torace e gli altri
vizi di conformazione della cassa toracica, quando disturbino le fan-
zioni dei Vasoeri entrostanti o producano una cospicua deformith,
ovvero siano d impedimento all'uso dell'uniforme.

Art. 72.

L'emottisi, l'asma ricorrente e tutte le altre affezioni dell'appa-
reechio respiratorio, incurabili, o costituenti una alterazione per-

manente, funzionale od organica, non compatibile con la vita mi-

litore.
Tali alterazioni debbono essera accertate in un ospedale mi-

litare.

Alt. 73.

La completa trasposizione congenita del cuore, quando no sia di-

sturbata la funzione del cuore stesso, o danneggiata quella degli
organi vicini.
I vizi organici del cuore o dei grossi vasi, accertati in un ospe-

dale militare.

Art. 14.

Le novrosi cardiache, non sostenute da vizio organico del cuore,

quando siano gravi, non dipendano da causa transitoria e siano

state aceertato in un ospedale militare.

Art. 75.

Le malattie croniche del pericardio, che siano inconiþatibili col
servizio ed accertate in un ospedale militare.

Art. 76.

Le notevoli deformazioni delle ossa della .pelvi.
Art. 77.

Le malattie di un organo o viseere ad lominale, gravi o cront-

che,.che itqportino irreparabile deparimento della nutrizione o del

ricambio.o perturbino .permanentemento la funzione del viscere

stesso, accertate in un ospedale militare.
Art. 78.

Le emorroidi croniche, molteplici e sviluppate, accertate in un

ospedale militare e, nei militari, dopo infruttuosa cura.

Art 79.

11 prolasso abituala del retto, il suo notevole resteingimento e la

stenosi anale, quando qu ste infermiti siano insambili e siano

state accertate in un o,p d113 inilitare.

Le fistole e lo ragadi anali, accartate in un .ospedale mgitare;
nello inscritto quando persistano oltre il periodo della rivednilita j
nel militare, dopo infruttuosa cura.

Art. 80.

Le ernie Viscerali, d'ogni eeie o grado, bene accertate. (Vedi
avvertenze speciali).

Art. 81.

L'assenm di amb3 i te3ticoli o l'arresto del loro sviluppo, qpa1\do
tali imperfezioni siano associate a mancanza degli altri segni della
virilit t.

Art. 82.

L'idrocela comunicanto colla cavità addominale (così detto cqn-

genito), qualunquo ne sia il volume.
L'idrocele cistico del cordo11e spermatico o della vaginale, volu-

minoso e persistente, oltre il periodo della rivedibilità, e nel mili-
tare dopo infcuttuosa cura. (Vedi avvertenze speciali .

Art. 83.

11 varicocele molto voluminoso o nodoso. (Vedi avvertenze spe-

ciali).

Art. 84.

Le mancanza totale o ancho di una considerevolo pogiogo del
pene.

Art. 85.

L'epispadia. in tutti i casi. L'ipospadia, quando, per anormale
aportura dell'uretra, la emissione dell'arina non possa·fargi seng
sozzura.

Le fistole urotrali e veseicali e lo alterazioni organicho perma-
nenti e incurabili dolla prostata, accortato in un ospedalo militate,
e, nel militare, dopo infeuttuosa cura.

Art. 80.

La enurosi, bene accortata in un ospedale militara o dopo in-,.

fruttuosa cura.

Art. 87.

I calcoli renrli o vescieali, i notevoli restringimentiturottali or-
ganici e tutte le altre ma attio o alterazioni delle vie urinarie,
permanenti el insanabdi, aceertate iu un ospedale militare.

Art. 88.

Il foro ombalicale pervio, par vizio congenito, o l'extrofia della

Vescica.

La mancanza totale o la poedita assoluta delPuso di una mano o

di un piede.
Art. DO.

La mancanza totale o la perdita assoluta dell'usa:

a) di un dito polliee o di un alluce;

b) delle ultiine due falangi in più dita di una mano o di un

piede ;
c) dell'altima falange in quattro dita di una mano o adi un

pio.le.
Art. 91.

I diti sopranumerari e le altre defoamità di.natuya più pgrayo,
che non siano i semplici diti a martello of accavaliati, e,tytte le

alterazioni gravi croniche, irriducibili e insanabili delle dita, quamlo
impediseano il libero maaeggio dello armi, i :sorvizi maringreschi,
o l'uso della comune calzatura, o 10 marcie.

Art. 92.

11 sudora fetido dei piedi, abituaio, copioso, macerante,. ed pecer-
tato in un ospedale militare.
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La lassazione iportaanonte di tendini di un arto, quaudo disturbt
gravemente 14 funzione,dell'arto, stesso e sia stata aocertata in un

spedale militare.
Art. OL

.
I;atron,a notevole ed iheurabile di un arto, da aosertaisi, nei

cast dubbi, la un ospodale militare.

Art. 95.

La ineguaglianza di lunghezza tra gli arti inferiori e, se note-
Vole, anche dei superiori,

Art. 90.

Le notevoli deformazioni delle ossa maggiori, consecutive ad an.
tiche fratture.

Art. 97.

La eccessiva convergenza e divergenza dei ginocchi; la devia-
iciis o la pronunziata mala oomformazione det piedi, conosciuta col
name di piede equino, Varo, valgo.

Art. 08.

L'individuo che abbia varie intermitä od imperfezioni, nessuna
delle quali, considerstä isolatamente.raggiunga il grado voluto dul-
l'articolo in out essa è contemplata, per motivare la riforma, sarà
riformato in seguito ad osservazione in un ospedale militare, quando
in complesso quelle infermitä od importezioni lo rendano mabile al
servizio militare.
Tutte le malattie, imperfezioni o deformith, non specificate in

questo elenco, daranno luogo alla riforma, quando patentemente
rendano l'individuo inablie al servizio e siano state accortate in un

ospedale militare.

istruzioni ai medici periti ed alle autorità competenti
per la visita medica agl'inscritti della leva ma-

rittima

Art. I.

La visita medies deve essere completa, tranne 11 caso in cui

nel corso di essa si venga a scoprire un fondato motivo di imme-
«diata riforma.

Art. 2.

Le dichiarazioni mediche debbono portare sempre la indicazione

della statura e del perimetro toracico, nonché quella del peso nei

casi in cui l'inseritto venga riconosciuto debole di costituzione, obeso,
eachettico od oligoemico.

.

Art. 3.

Nelle dichiarazioni rinettenti i riammessi alla rivedibilità, ovvero
i riformati dopo espletato il periodo di questa, qua ora quest'ul-
timo giudizio si esprima in base ad un motivo diverso da quello
ehe determinò il precedente provvedimento, 11 metico-perito ha

sempre obbligo di notare, nella sua dichiarazione, se quello con-
forma od esclude,e cosi pure lo Direzioni ospedaliere,in tuttiicasi
in cui si pronunzino in base ad una intermità od imperfezione di-
versa da quella che motivò l'invio in osservazione dell'inscritto.

Art. 4.

L'inperitto deve essere inviato in osservazione all'ospedale, non
solo in tutti i casi in cui ció sia esplicitamente prescritto dal-

l'elenco delle infermità ed importezioni fisiche ed in tutti quegli
altri casi in cui la infermità od imperfezione, ed il grado di esse

non possano essere bene accertate diganzi al Consiglio di leva, ma
42eha quando l'endamento della informith, od imperfezione, u-

ranto la rivedibilità, laset constatare un peggioramento non am-

missibile nå spiegabile, sik ool reg'olere deterno di essa, fa dal no-

rate evitoppeW rentemo.

Le diehia-asioni mediche rilt.seiate dalle Direzioni ospedaliere,
mentre pou debbono mai ornettere di esporre tutti quei fatti ppsi-
tivi rilevati all'osservazione, sui quali si fonda il giudizio peritale,
debbono tralamelare quel fardello inutile di notizie anamnestiehe e
di altri fatti clmici, che, o non abbiano alcuna attinenza con esso,
o non siano facilmente controllabili.

Avvertenze generali

A) 11 medico militare perito, nel suo diffleile compito, non
deve perdere di vi6ta il duplice obbiettivo di impedire che alcuno

possa sottrarsi all'obbligo del servizio militare, e di far si che i non
sani, i deboli e gli inidonei fi,icamente siano senza altro esclusi od

eliminati dal servizio nell'armata.
A facilitare codesto delicatissimo compito serve l'elenco delle in-

fermità e delle imperfezion: tisiche, il quale perció deveesserecon•
eiderato come una guida nel giudizio, più che un complesso di
norme assolute.
Le , orme vere per il medico perito militare sono nel corrode

delle cognizioni scientitlehe e nella pratica ed esperienza del ser-
vizio militare;

b) non essendo agevole quin li dare d -Ile disposizioni tassa-
tive per ogni infermith od imperfezione fisica, il preseme elenco va
considerato come l'insieme di quelle alterazioni fisiche che in ge-

nere, per loro natura, per sede, per gravezza, rendono l'organismo
iuidoneo al servizio militare di marina;

c) spesse volte perció per qualifl3are certe forme morbose o

detenminarne il gra to, si e dovuto adoperare alcune espressioni,
per so stesse vaghe e indeterminate, come: grave, notevole, esteso,
voluminoso, ece.;

d) quando innanzi.ai..C•.nsigli di leva si presentino casi più
o meno dubbiosi, gli inseristi dovranno essere mandati in osserva-
zione in un ospedale militare, ove gli ufficiali medici, basandosi nott
solo sulla loro istruzioter sc:entifica, ma anche sulla . sperienza

acquistata in servizio e sulla conoscenza dello speciali esigenze della
vita marinaresca, potranno senza fallo emettere un equo giudizio
di idoneità o ei inabilitå;

e) gl'inscritti, quando presentino infermità, che si presumano
sanabili, o almeno suscettibili di tale miglioramento, che si giudi-
chino compatib li col servizio militare, saranno rinviati ad altre vi.
site o alle leva successive, par tutto il periodo della rivedibilitå
stabilito dalla legge, ma, in ultimo e nei casi dubbi, à da ritenersi
che sia meglio pronunciare un giudizio d'inabilità, anziché ammet-
tere nella marina un militare, che non possa esser capace di ren-
dere un utile serviz o;

f) oltre la rivedibilità e l'osservazione, l'elenco prescrive in
alcuni casi anche la cura. S'intende che, per i militari, prima di
pronunciaEe un giudizio d'inabilità al servizio, si deve sempre spe-
rimentare una cura opportuna e ragionevolmente protratta, non
escluse le licenze di convalescenza; perbtanto perim11itari,quanto
per gli inscritti in osservazione, non si deve mai imporre né pra-
ticare contro la loro volontà una cura cruenta qualsiasi, nå ado-

perare mezzi di esperimento e di pr ava, che non siana del tutto

innocui ed esenti da qualunque peri'olo;
g) gl'inseritti devono essere inv ati in osservazione non solo

quando sia diffteile determinare a prima vists la natura, 11 grado
a la curabilità della malattia, ma anche nei casi difficih a sima-
larsi ed in quello di ma teplici e lievi malattie od int'esioni, che
p>ssano in complesso motivare la ínabilità al servizio militare;

h) l'osserfa7ÎOBO 00 ÌÍ Ospedali militari non deve mal essere
molto protratta ; ma deve limitarsi al tempo, strettamente necos-

sarm, per mettere i direttori medici nelle condizioni di poter dare
il loro giudizio. Se in qualche casa eccezionale sark neeessaria una

lunga osservazione, il direttore dell'ospedale dovrà informare l'au.
thrità dalla quale fu inviato l'inseritto;

i) le nevrosi e spesialmente l'epilessia ed alcune forme di
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alienatione mentale, i cui accessi talvolta si mostrano a lunght in-
tervalli, sogliono mantfestorsi con più facili à e frequenza nelle
candizioni in cui si trova il marin2ro nelle caserme o a bordo delle
RR. navi, anzichè nella tran luilla dimora di un ospeda!e. In questi
casi le autorità militari possono ritonere come suffleienti e valide
le dichiarazioni rodatte dai me lici dei corpi e delle RR. navi, quando
queste dichiarazioni signa basate sopra fattiineccepibill,presienziati
ei osservati dal medici stessi;

j) i direttori degli ospedaii possono in alcuni casi richiedere
informazioni, testimonianze autorevoli, certificati di notorietà, eca.,
che sono spesso preziosi elementi di indagine, ma pero i loro giu-
dizi devono es<oro esclusivamente scientitlei e persoûall, e non ba-
sati soltanto sopra simili doenmenti;

k) i periti sanitari devono compilare dettagliatamente i loro
certificati medie.-lezali, collo norme indicate dalla scienza e dal

regolainenti, accioceho he autorità super ori ml tari e tecniche, alle
quali spetta pronunciare i gimlizi defluit vi, abbiano tutti gli . le-
menti necessari per apprezzaro esa Lamente i loro pareri.

Avvertenze speciali ad alcuni articoli dell'elonco

Debolezza di costituzione.

Sono indizi di una debole costituzione la deficienza di sviluppo
organico generale ed i segni caratteristici della impuberth ; la di-

sarmonica e delicata struttura del e rpo, in modo che una statura
alta si trovi congiunta a membra sottili, muscoli esili e flosci, ar-
ticolazioni grossa, collo lunga, insufficienza della perimetria tora-

cica, torace depresso od allungato con costolo sporgenti e spazi ia-
tercostall infossati.
Altri criteri, per constatare la debolezza di costituzione, pass ino

aversi dolla misura della forzt usica dell'individuo, dal peso del

corpo che, in un giovane bene sviluppato e robusto, deve essero

presso a p>co di tanti chilog a:nmi quaati sono i centimetri della
sua statura al di sopra del metro.

Statura.

La statura minima per l'ammissione al servizi rimane prese itta
a metri 1,50. Nell'applicazione della rivedibili:A, per le stature mle-

riori, si tenga conto del nuinero dei centimetri mancanti a raggiungere
la prescritta, avvertendo che, se alla prima visita la deficienta ar-
rivasse a 4 cm e vi fossero altre note di ineampleto e troppo ri-
tardato sviluppo, dovrà applicarsi la riforma.

Perimetro toracico.

La misura del perimetro toracico, benehó da sola non abbia un

valore assoluto nella diagnosi della de' olezza di costituzione, tut-
tavia quando sia inferiore alla prescritta ed asista contemporanea-
mente ad altri segni caratteristici della detta imperfezione, eosti-
tuisce un prezioso criterio pr pronunciare un equo giudizio.
La misura lel t iraea dovrà essera presa nel seguente mo io: l'in

dividuo dovrà stare dritto in piedi, col capo eretto, colle braccia

pendenti ai lati del corpo, lo spalle bene aperte e portato indietro,
ondo ottenere che le scapolo si addossino bene alla cassa toracica.
11 nastro misuratore deve essero applicato esattamento orizzontale
intorno al torace, al livello delle areole mammellari, in guisa che
col suo margine superiore toc:hi la base dei capezzoli; sarà tenuto
moleratamente teso cosicchè, passando a guisa di ponte sulla doc-

cla vortebrale, sia in coatttta colla superficie cutanea di tutto il
restanta ambito toracico, senza però esercitara sui tessuti mani-
fena compressiono; i due capi si riunicann> sullo sterno sovrap-

po ien o l'uno all'altra.
L a misura deve essera presa nel momento di riposo respiratorio,

cioë nell'ist into che corro tra 11 passaggio d Ila massima riduzione
respirataria e l'inizio della espans one inspiratoria, tenendo il na-
steo al posto per un t mpa niiciate a calcolare i diversi atti re-
spiratorî successivi.

EIalattie oeulari e alterasioni tokViena.

Le malattie e le alterazioni orzaniche del globo oonlare, ehe le-
dono la funzione visiva, dovranno essere accertato in un ospedala
militare, eccettuate però quelle ehe, per la loro gravità ed evidensa
materiale, devono essere riconosciuto e determinate con sicuressa
anche in una sola visita.
Con la locuzione di facoltä visiva normale si vuole indicare quel

grado di acutezza visiva (visus), che permette di distinguere i co-
rattori di prava sotto un angolo visuale di cinque minuti primi (5'),
misura generalmente ammessa, sulla quale sono basato quasi tutte
le scale probatiche (Snellen, Woker, ecc).
Per gli aspiranti alla nomin a a tenente del genio navale, a te.

nente medico ed a sottoten nto commissario, nonché a sottotenente
medico di complemento, la miopia reale, samplice od associata ad
altre anomalie di refeazione, sarà causa da inabilità:

a) quando risulti supt·riore a sette diottrie, qualunque sia.la
facoltà visiva ebe consegua alla correzione del vizio di refra,
ZIOlle :

b) quando, qualunque sia il grado di miopia, la taeoltä visiva
non raggiunga, con correzione di leati, i due terzi in un occhio e

un d cimo nell'altro.
Por gli st. ssi aspiranti, l'ípermetropia semplice od associata ad

a!tre anomalie di refraziono sarà causa di inabilitä solo quando,
nonostante la correzione con lenti, riduca la faeoltä visiva sotto,g
due terzi con entrambi gli occhi e sotto un decimo son un cochio
solo.
La sensibilita eromatica, determinata colle lane colorate it

Holmgre en, dovrà essere qualitativamente normale per tutti gli
aspiranti non essendo ammesso per essi 11 daltonismo o anche la
semplice diseromatopsia.
L'entita dei difetti diottrici, tollerata per l'ammissione in sernizio

di ufliciali ingegneri, inedici e commissari, deve essere registrata
nella matricola dell'ufliciale.
Per la riforma degli ufficiali dei predet i corpi occorre ahe la

miopia superi le 10 diottrie, ovvero che si riscontrino le altre cause
sopra notate.

Denti.

La mancanza dei denti pub essere procurata colpevolmente ed A
indizio di tale colpa 11 trovare sani i denti ohe restano e le gen-
give, e trovare l'individuo sano e di robusta costituzione. In un
simile esso i periti sanitari siano molto più rigorosi nel pronna-
clare un giudizio d'inabiliti

Tabercolosi polmonale.
Le proposte di riforma por la turbercolosi polmonale dovranno

essere fatte con sollecitudine, ritenendole giustificate, quando la
diagnosi di questa malattia abbia un attendibile fondamento.

Ernia.

L'ernia nei graduati sarà esusa di riforma ?clo quando sia com-

plicata, non perfet,tamente riducibile, non esattamente contenibige.
Quando l'ernia sia perfettamente riducibile e contenibile, non co-
statuirà per essi nè motivo di riforma, né ostacolo per la rafterms,
tranne che per la prima con soprassoldo.
Qualunque sia il grado e la natura dell'ernia, quando il militare,

che no é affetto, si sottoponga volontariamente a subirne l'opera-
zione radicale, e questa abbia un favorevole risultato, s'intende che
egli potra continuare il servizio militare.

Imperf.zioni fisiche suseettibili di guarigione in seguito ad atto
opes attro.

I militari della ft marina che. allo scopo di evitare la riforma,
si assogg-trassero volontariamente ad un atto operativo poi if Va-
rieocale, i nodi emorroidalf, i seni fistolosi o l'idrocale di qualsfieg
natura, si riterranno idonel al serflale militare, coms ,to
eraît, quando Poperatione abbia praeurato la guwigione ratteale,
da accertarsi mediante apposita visita medica collegiale.
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Ëgdalmente potra proe tierst per le varici alle gamba, operate,
quando non no sihuos residitatt odomi, nó permanga tendenza al-

l'uloerazione per assottigliamento della cute>

Gicatrici.

Nell'apprezzamento di queste imperfezioni, il peMto dove tener

giusto conto della sede e della estensione, perché sia applicata con
esattezza la qualificadi estese, profonde, ecc.

Malattie: dello gello.

Qtteste,-più delle altre'informitå ed imperfezioni, vanno sogg tte

ad' essero cla3sifichttr con gli aggettivi: estese, voluminose, mul-

tiple, eee.: ò quindi necessario che il parito no- specifichi bene la
sede e'la natura.

Udito e malattie dell'orecchio.

La odierna costituzione dello navi: do guerainelle quali ha gran-
dissitno Pedbminto là macchina con 10 frequentil segnalazioni acu-
stiche, esigo che sisi meglio defibital o' accertato l'mtegrità fisica

den'organo dell'audizione.
Le nurh1eis†abilite-dallfart.:58 miranoispecialmaate a questo sco-

por o 1:acceptathentoi dellat funzione. auditivo dovrk. sempre es er

fatto in ospedale militare.
È do ricordare aiLmeáteiiperlii che,. nella.. Talutazione dol' senso

acustico nkii glitditt militadgnon bisogdo; discostarsi dai metodi
obiettivi, il qualli soltantos banno, um valore serio e indiscusso.

Quindil lfosamoe dellfudito sar& fatto contla: parotac afona o bisbi-

gliata, il quale metodo, per gli usimihtari, ó sopra tutto ogg ttivo,
perch& Vesaminando é nella necess:tà di ripetere Ib parole pronun-
ziate dall'esammatore. Ma, specialmente in riguardo alle possibili
simulazioni, nous si dovrà mai omettore di praticare l'esame otosco-

pica o quegh altri metog d'indagine, che rieseanor a dare una suffi-
ciente garansias poo l'acèertamen¢o dellas funzional auditiva,
La naturg la oronicitàt e la» incurgbilità< delle malattes dell'oree

obio, dovranno sempre risulbro dopo opportunwosservazionein-un
ospedale militare; mediantoracourato>osame dell'organo erove oe-

corray 110 seguit'oim spèrimentali sistemtedit attra'
Alienazioni montali, opilessia, Devrosi. - (Vedi avvertenze-gene-
rali i).

IstYttrichi per le' assegnazioni all diversos cutegorie
e varie spécialiià di servizio

Per la scelta degli individui da destinarsi allo diverse categorie e:
Varie specialitå di servizio, si prescrive di attenersi alle seguent .
norme relativa soltanto al e condiziour flaicho necessarie, non es-

sendo qui 11 enso di occuparsi della condizioni die istruzione e dii

attitudine professioiiale, che per ortti specialitå si richiedono.
1. Matinarl naviaantiv timonieri e semafucisti; - Devonos pos,

sedere l'acutezza visiva normule ed è necessario assicurarsi che non

soffrano di daltonismo.
É Cannonieri. - Devono avore u:1a statura non minore di me-

tri 1,80; acutezza visivt normale, assexta di dattonismo' e Porgano
uditivo perfettamente sano. Devono inoltre essore perfettamente
sani, di costituzione robusta ed'avere la misura del perimetto tora,
cico non inferiore a tli 80 cm.

3. Torpedinieri siluristi. - Devono possedere anche questi acu,
tezza visiva norma se non e sere allatti da deltonismo.

4. Per i twpedinieri elbttricisti, torpediniori artelici e torpedi-
nieri minatori palombari suffic ento l'acutezaa- vi ivo nei limiti

designati da11'elenco.
I palombari devono essere scelti fra i più robusti; devono avere

il torace bene sviluppato e nessuna tendanza alla pletora ei alle

congestioni, salva ogni altra norma che si ritenga opportuno di

emettere, volta per volta, par Ihrruolamento dí questi militari.
5. Radiotelegrafisti. - Devono possedere:
a) tutte le note di una sana e robusta costituzione fisica,

quale si richiede på coloro elia Œ:b': po m¾ itf TIodati ri-

stretti o! Poco luminosil e potol abreati

op perfetta la fúnziond'auditival od astenza diduahmque alte-
ratione-morbosatin atto o·preg:ess9, degli mani d IFudito;

c) asutezza visivas (esclusa la> cor:ezione dol141•etrazione mio.
piha)'non interiore ai due terzi in na ocehior e3 ad un terzo nel-

Paltro ovverd noh* minore di metà int cirtsouw occhio:

Devono inoltre essera esenti da daltonismo es dä qualunquelalte-
razione cronica delle congiuntive e poisodetetoquil Urio psichicoled
integriti dal sistemaenervok e psicho notr ó possibiles fare questi
due ultimit accertamenti con un solo esarbe psico-somaticos essi

dovranno fondarsi, sui. precedertti pers nati e famil at issuLoarattere
o sulla condotta (1)

6. Meecanici. - Per questal categoria di militgri specialmente
è da tener conto clieslorganordelPudito nont presenti alcuna a'ta.
razione morbosas. in atto: o progressa, e che la.funzione, auditima

risponda alle, norme stabilite- tiell t. 53.

1. Fuoebistil - Ìì necesskrfo che siano di cosiituziono robusta

per potere imponemente'resistera allo fasiebened alletaltatempe-
rature, che devon'o sopportare durante il lavoro delle macchine.

Per questi à suffleiena la atutera visiva riel litriitil dbsilinati dal-
l'elenco.

8. Informieri. - Devono essero di ottima salute, di robusta

costituzioao e devono possedero una te rza fisica tale, che ognuno
di essi sia capace da solo di solÌàtate o t«aspot•t to sulle braccia

un uomo.

9. Musicanti e t'rombattieri. - bevono eswre di costituzione
robust2 ed i meici dbrotto accurattmeme samfeurerai della perfetta
integrith organica e fontionalk dei loro visceri toracibi, non sole,
ma esigere ctie la mistirk del loro perimetro toratibo sia superiore
alla metà di quella della statura.
Per i musicanti è tollèrato l'uso deltà Icntil o pet•cià Ilossono

essere aminessi in s rvizio quan *o la miopia non sia superiore a

sette diottrie in ente nibi gli occhi o qun11do; a refrazionelcorretta,
non ing neri tuttavia una dimintttione dot1'acittreza visiva; iní%-

riore di un terzo ad entrambi gli ocebi, di un'dbdibesim; ad un so'o
occhio.
Possono parimente essere ammessi in servizio quando, per malat-

tie od alterazioni organiche del glofi oculari, la funzione Vieiva

(corretta la refrazione miopica, quando esista) non sia ridotta, come

sopra si à detto, a meno di un terzo delfa not'male in entrambi gli
occhi, ovvero o meno di un dodleesimo in un sol occliio.

10. Marinari costleri, aiutanti, operai e furieri. - Per tutte

queste categorie di personale del corpo it. equipeggi sono sufÈciënti
le condizioni di idoneitil: risultianti 64110 elenco.

11. Umilitari JÙdestinarsi al servizio di- navi sommergibili o
sottomarini: devono:

a) presentaro tutte le note di una sanare robusta costituzione
fisica ;

b); dare garanzia di perfetto equilibrio psichico, che,, nous po-
tendo ossero accertato in un solo. esame psiobioo.somatico dovrà
fondarsi sui precedenti personali del, militaro e specialmente sul
carattere.e sulla condotta in servizio;

c). avere perfettamente normali gli organi del respiro e dells
circolazione, tollerando le leggjere a'terazioni. dello prime. vie re-

spiratorie ed i lievi stati varicosi, coinpatibili col servizio in.gã-
nerale;

d) possedere integrità assoluta dell'organo dell'îldito;,
e) visus - sarà tollerata per il personale di bassa forza la

funzione Visiva ridotta nei litniti dell'elenco, e,,per gli uffleiali, nur

(1) I prece lenti personali e familiari pottunno accettarsi'nietliante
informazioni da richiedersi alle autorità competŠtiti ed it carattlire
e la condotta potranno essere steertati sia; pressé lá scuolb, ove.gli
inseritti dovranno seguire il corso, sia af terniitto der perioife di
init:rrco speriment'ale prescritto per poter ot¾ndro Ik dbithitiva
classinea di radiotelegraûsta.
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toller.andqsi tale riduifone, si richiederà che, almeno in un occhio,
la diátinuzione del visus si corregga perfettamente;

f) Infine, per quanto riguarda alla sittlide, saranno esclusi
solo coloro che presenteranno mamfestazioni in atto.

12. I militari da destinarsi al maneggio degli e alti esplosivi »,
della cui composizione fanno parte la nitroglicorina e i derivati
venefici del catrame, e che fossero specialmente adibiti al conte-
zionamento e econfezionamento delle cariche, debbono essere di
sana costituzione fisica.
Debbono da questo servizio essere esclusi gli individui con alte-

razioni anche lievi dell'apparato cardiovaseolare, sofferenti di ma-
lattie gastro-intestinali o bronchiali ed ai soggetti notoriamente
dediti alle bevande alcooliche.

Norme da seguirsi nelle visite mediche
ai militari riaffermandi

< 11 medico militare perito non à chiamato all'applicazione dello
elenco delle infermità e imperfezioni fistehe soltanto nelle visite
sanitarie.,di loya o di arruotamento; ma ancho nelle visite per le
rafferme. In queste, più che nello altre, il medico perito dove in-
formare il proprio giudizio alle conoscenze acquistate con la pra-
tion e con la esperienza, giaochè, se lo scopo delle norme contenute
nelfelenco é soprattutto quello di fornire all'armata elementi sani
e validi, lo scopo delle ratterme è di mantenere all'armata stessa
gli' elementi migliori, i quali possono tanto per 11 buon. andamento
dei servizi-mditari.
L'elenco quindi per i militari riaffermandi deve essero applicato

con giusto discernimento, mirandoa1ßnediselezionareibuoni ele-
menti o mantenerli al servizio, incoraggiandoli, e non giå col rigo-
roso liroposito di esigere che uomini già at di là dei 20 anni siano
esents da ogni difetto fisica, come i giovani da arruolarsi per la
prima volta.
R tanto più deve aversi presente questa considerazione, in quanto

lo stesso regolamento per l'applicazione della legge sulla leva di
mare provede che, per i riaffermandi, debbasi tener conto dell'abito
da essi fatto alla vita militare.
Tuttavia,, ad evitare che manchi una certa unflormitå di criterio,

e scome, guida migliore per i sanitari ohiamati a dare il loro giu-
dizio nelle visite di rafforme, si determina:

1. Debbansi ritenero come inidonei ad essere raffermati quelmili-
tari che presentino infermità o imperfezioni flpiche palesemente
incompatibili con la specialità di servizio, cui i militari stessi ap-
partengono.

2. Par assicurare al servizio elementi veramente 'utili, ð indi-
spengabile cheilmilitare, che aspira alla prima,rafforma:d! sei
anni con, soprasso'do, possegga assolutamente tutti, i requisiti ri-
chiesti per la propria specialità e categoria, né sia affetto de ernia,
anche se riducibile e contenibile.

3. Per la seconda rafferms con soprassoldo potranno essere
tolleratè le leggiore imperfczioni che non rasgiungano gli estremi
stabiliti.noll'elenco,e che possano mettersi in relazione alUeth.o
anche a modificazioni subite dall'organismo per causa professionali.
Se perð tali imperfezioni, anche leggiere, si rilevino di natura

progressiva, o disturbino il pieno adempimento dei'doveri inerenti
alla specialitå o categoria, alla quali il militare appartione, saranno
cause d'impedimento alla ratterma.

4. Per lo rafforme di quattro e di due anni, successive ad
altro rairerme, il medico dovrå aYere presento le condizioni di otå
o ditsorvizio.già prostato; con, la esclusione-della rafferma sia do-
àq(minata soltgnto o da una grave imperfezione o da più difetti
legger),.il cui complesso sia incompatibile con il servizio della spe-
ciälità o categoria del riagermando.

5. A edconda det criteri suesposti, i periti malici regoleranno
ililbr¼gitidizio, nell'accertamento di alcune funzioni, specialmente
necessade al buon servizio m date catego"ie, come, ad esemp'o:
a vista per i cannonieri, timonieri, ecc., o l'udito per i moceanici,

esp imendo parero di inidoneith,,solo quando 11 difetto visive ed
aoustico raggiunga i limiti presoritti nelPelenoo.

Roma, 6 settembre 1914.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
11 ministro della marina

VIALE.

Zi numero 1059 della raccolta u//lafato delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e.per volonth della Maslone
RB D'ITALIA

Vista, la legge 24 maggio 1913, n. 205 sull'ordina-
mento della Colonia eritrea;
Visto il R. decreto 31 gennaio 1909, n. 378 che ap-

prova l'ordinamento fondiario per la Colonia eritrea ;
In esecuzione dell'art. 233 del citato R. decreto;
Sentito il go,vernatore della Colonia ;
Sentito il Consiglio coloniale ;
Sulla proposta de1Nostro ministro, segretario di Stato

per le Colonio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono approvate la unita tarifa dei diritti da cor-

rispondersi ai conservatori per il, compimento delle
operazioni catastali prevista dall'ordinamento fondiario
per la Colonia eritrea approvato con R. decreto 31

gennaio 1909, n. 378 e le norme per la riscossione dei
diritti medesimi allegate al presente decreto e viste,
d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
I diritti indicati nella predetta tarifa, sono dovuti

anche per le operazioni compiute in pendenya della
emanazione del presente decreto ai sensi dell'art. 238
del citato ordinamento fondiario.
Ordiniamo che il presente decreto, multito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uficiale.cielle loggi
e dei decreti del Regno d'.Italia, mandando,a,chiunque
spetti di osservarlo e di farlo tosservare..

Dato a Roma, addl 3 settembre 1914.

VITTORIO EMANUELE;

MÂRTINI,
V:sto. 15 guardasigmi: Dilu

NORM'E
per la riscossione dei diritti catastali.

Art. 1.

I diritti graduali stabiliti nelPannessa tabella per ogni operazione
cstastale si commisurano al valoro dei beni quale risulta dall'atto
che devo servire di baso alla iscrizione. Quando talo valore non sia
espresso noll'atto, lo parti debbono dichiararlo, e,. in diretto, esso
vieno stabilito dal conservatore a speso delle parti modesime.

.
Art. 2.

La esazione del diritti catastali deve essere fatta dal conserva..
tore all'atto della richiesta della relativa operazione da p9tte del.
l'mteressato.
La trazione di lira sarà computata per una lira intera se supe-

rioro a centesimi 50 ; sarà trascurata, se inferiore.
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Art. 3.

II conservatore deve eseguire le operazioni entro 15 giorni dal
ricevimehto delle domande e dei documenti; se questi non risultino
regolari deve, nello stesso términe, avr ertire l' interessato per le
oooorrenti regolarizzazioni.

Art. 4.

Per rilievi o veriflohe di rillèvi o per altre operazioni catastali
da eseguirsi sulla richiesta delle parti occorre fare preventivo de-
posito dell'ammontare approssimativo dei diritti e delle speso.

Art. 5.

Sono eseguite in esenzione dei diritti catastali le iscrizioni, le an-
notazioni ed ogni altra operazione fatta nell'interesse dell'Ammini-
strazione ptibblica della Colonia eritrea. Pure in esenzione del di-
ritti stessi sono rilasciati 1 certificati occorrenti all'Amministrazione
medesima.
Le iscrizioni e le annotazioni di correzioni eseguite d'ufficio per

errori non imputabili alle parti, sono esenti da qualunque diritto.

Tariña dei diritti catastali per la Colonia eritrea

b) pel rilievo catastale delle proprieth, concessioni di fondi
rustici, nelle regioni di clima teroperato, fino ad ettari 100, per et -

taro, L. I,75; , ,

c) pel di più di ogni, 100 eftari, per ogni ottiro L., 1,55 ;
d> pel rilievo catastale dãÌlá concessioni di utii' all'irt. 183

dell'ordinamento fondiario a per quelle minerarle e di afruttamento,
per ogni ettaro, L. 0,75.

8. Per ogni termine lapideo collocato in unaconcessione sarà
rimbarsata la sposa effettiva.

Visto, d'ordine di Sua Maestä:
15 ininistro d¢Ile colonie

MARTINI.

ti numero 1060 della raccoua ugesage deur tegyt • des «seresi

del legno contsene il serps.ente decreto

VITTORIO EMANUELE TII

per grazia 41 Dio e per rolemth della Wazione
D'ITALIA

TITOLO I.

Iserizioni - Annotazioni

1. Per ogni iscrizione diritto fisso L. 5,00.
Per ogni iscrizionò diritto graduale :

valore da 1 fino a 500 lire, L. 2,00;
da oltre 500 fino a 2000 lire, L 4,00;
da oltre 2000 fino a 5000 lire, L. 6, O ;
da oltre 50 0 fino a 10.000 lire, L. 1e,00;
da oltre 10.000 fino a 20 000 lire, L. 20,00 ;
da olire 20000 tiuo a a0. 00 Itre, L. 30,.0;
da oltre 59.000 fino a 150.100 lire, L.40,00;
da oltre 150.000 fino a.

. . . . Iire, L. 50,00.
2 Per ogni annotazione a Inargine delliserizione:
diritto fisso, L. 10,00.

TITOLO II.

Copie (escluse quelle di mappa, certificati o estratti)

3. Per ogni copia od estratto di atti o documenti esistenti

nell'ufneio catastale, per ogni psgma, ritenuta per intera la pagina
incommciata, L. 0,50.

4 Per i certtfloati catastali oltre al diritto di copia, come al

precedente n. 3, sarå corrisposta per ogni iscrizione od ammontare
il diritt a fisso di L. 2,00.

5. Per la visione di una determinata iscrizione od annota-

zione per l'ispezione delle mappe, il diritto fisso di L. 2,00.

TITOLO III.

Tipi e copie di mappa in carta lucida o eliografica

6. Per ogni copia di un foglio intero di mappa, diritto fisso,
L. 10.00.

Per ogni copia di Iotto, diritto fisso, L. 6,00.
Per ogni copia di sezione di lotto, diritto fis<o, L. 3,00.
Per ogni copia di frazione o particella, L. 3,00.
Per le copie in più oltre la pritna, il dintto sopra stabilito è

ridotto alla metà.
TITOLO IV.

Rilievi e vorifiche di rilievi

Vista la domanda
,
9 maggio 1914 presentata dal-

l'azienda delle tramvie municipali gli Torino per otte-
nere l'autorizzazione di costraire .ed eseroitare una
variante al tracciato della linea Piazza Castello-Borgo
San Paolo;
Visto il testo unico delle disnosizioni di legge per le

ferrovia concesse alla industria privata, le tramvle a
trazione meccanica e gli automobili approtato, con
Nostro decreto 9 maggio, 1911 n 1447 ed il regola-
mento apµrovato pure con Nostro deoreto 17 giugno
1900. n. 306, nonchè la legge 29 marzo 1903, n. 103, ed
il relativo rego amento 10 marzo 1904, n. 108;
Sentito 11 Consiglio superiore dei lavori pubb,lici;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretarlò di Stato

per i lavos i pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il comune di Torino è autorizzato a costruire ed '

esercitare a trazione elettrica una variante per Via
Villafranca al tracaiato della linea Piazza -Castello-
Borgo San Paolo della lunghezza di m. 755, in base
al progetto portanto il bollo deu'ufficio del registro.di
Torino in data 9 maggio 1914 approvato dal Consiglio
superiore dei lavori pubblici col voto n. 1401 del 28
luglio successivo.

Art. 2.

Por l'impianto e l'esercizio della predetta variante
dovranno osservarsi, oltre le disposizioni delle leggi e
del regolamento sopracitati, anche le norme contenute
noi disciplinari approvati per le linee principali della
rete coi Nostri decreti 2 novembre 1899, n. CCCLIIT
(parte supplementaro), 23 agosto 1900, n. COLXI (parte
supplementare) e 25 gennaio 1903, n. XXVIII (parte

7. Per ogni rilievo o verifica di rilievo, eseguita a richiesta

delle parti, sarà corrisposto:
supplementare), nonchò le speciali disposizionidi sicu-

a) pel rilievo catast le deHe concessioni odilitie per ogni rezza che si riconosceranno necessarie all'atto del cel• ·

mq. il diritto di L. 0,05; laudo.
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Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del a1glilo e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi spotti di osservarlo e di farlo osservare.

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
.

Dato a Roma, addì 13 agosto 1914.
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 agosto 1914•. VlTTORIO EMANÚÉLE.

VITTORIO EMANUELE. CIUFFELIJ.

CIUFFELLI.
YÍSL. Il guat'dasigilli: DARI

Visto, Il guardasifilli: DE L

Il nuntero 1000 della t'adadità tifficitelé dette l¢ggil ed dki: decreti

,
del Regno dondîtne il seguente decreto:

Il numero 1001 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :
YI TT' R IOEHANUE IÆ IIT

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la domanda 0 maggio 1914 presentata dalla

azienda delle tramvie municipali di Torino per otte-

net*e 1autorizzaziono di prolungare in Via Mongine-
Tro, fino alla Via Issiglio, le due linee tramviarie ur-
bano Piazza Castello-Borgo San Paolo e Barriera

Casale-Borgo Sair Paolo ;

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le
ferrovie concesse <tll'industria privata, le traravie a tra-
zione meccanica e gli automobili approvato con Nostro
decretb 9 maggio 1912, n. 1447 ed il regolamento ap-

provato puro con Nostro decreto 17 giugno 1900, nu-

mero 306, nonchò la logge 29 marzo 1903 ed il rela-

tivo regolamento 10 marzo 1901, n. 108 ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il confuhe di Torino ò autorizzato a costruire ed

esefeitare il prolungamento in Via Monginevro, dal
Corso Racconigi a Via Issiglio dello duo linee tramviarie
Piazza Castello-Borgo San Paolo e Barriera Casale-

Burgo Sán Paolo, in base al progótto portanto il bollo
d'oll Ullielo' del registro di Torino in data 9 maggio
1914, approvato dal Consiglio superiore doi lavori

pubblici col voto n. 1377 del 28 luglio successivo.

Art. 2.

Per l'impianto el esercizio del prolungamento sud-
detto dovranno osservarsi, oltro lo disposizioni delle i
loggi e del regolamento sopracitati, anche le norme

,

contenuto nei disciplinari approvati por le linee. prin- -

cipali de la rete coi Nostri decreti 2 novembro 1809,
n. CCCLIH (parte supplementare), 23 agosto 1900, nu-
mero CCI XI (parte supplementare) e 25 gennaio 1913,
n. XXV ill (parte supplomontare), nonchè le speciali
disposizioni di sicurezza che si riconosceranno neces-

sario all'atto del collaudo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dolo Stato, sia inserto nolla raccoÌta ufficiale delle leggi |

Veduto il Messaggio in data del 26 settembre 1914,
col quale l'ufficio di presidenzit délid Cantera' dei db--
putati notilltò easáro vacänte il Collegib° elettofäle di

Feltfo, in provincia' di Be11n11o ;
Voduta l'art. 55 del testo'uilib dell'a legge olett'oralo

politica approvato con R. decret'o 20 giugüð 1913,
n. 88l;
Sulla proliosta= del Nostyo ministro, sagtefario di'Stato

per gli affari dell'inter11o, presittente del Consiglio dei

ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio 61èttorale di-Feltre é convocato pel'giorno
8 novembre 1914 affinchè prodedu· alla ele21ene del
proprio deputato.
Occorrondo una seconda votazione essa> avri luogo

il giorno f5 sussegue11t'e.
Ordiniamo che il presento doerefo, thubito dol afgillo

dello Stato, sitt inserto-noiht ruedella wfileiWladhile leggi
e dei decreti del llogno d'ltala, mandando a eMinique
spetti di osservatio o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 ottobre 1914.

VITTORIO El\TANUEEN.

Sav ANona.
Vikto, il guar•dasigißi: DARI.

La raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti

Regi decreti:

N. 1068

llegio Deereto 30 agosto 1911, col qualo,, sulla proposta
del ministro di agricoltura, industria e commercio,
sono approvate alcune modilleazioni allo statuto

della Cassa di rispar:nio di Corroggio.

N. 1064

flegio Decreto 20 settembre 1914, col quale sullar pro-
posta det ministro doEo finanzo, à approvnfo il
regola:nonto go Yappfoazione dela taesi dit fa-

miglia noi Coniuili deila pr ovincia di Cuneo deli-
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berato dalla Gitanta provinoiale amministrativa
nelle adunanze 23 aprile e 8 giugno 1914 in so-
stituzione del regolamento approvato con Nostro
decreto 21 dicembre 1913, n. 1418.

N. 1005

Regio Deereto 17 settembre 1914, col quale, sulla pro-
posta del ministro delle finanze, è data facoltà al

comune di Gallicchio (Potenza), di applicare nel-
l'anno 1914, la tassa di famiglia col limite minimo

imponibile di L. 100, giusta la deliberazione con-
siliare del 31 maggio 1914.

N. 1066

BegloDecreto 20 settembre 1914, col quale, sulla proposta
del ministro delle finanze, è approvato il regola-
mento per l'applicazione della tassa di famiglia
deliberato dalla Giunta provinciale amministrativa
di Massa e Carrara nell'adunanza del 20 aprile
1914 in sostituzione del regolamento approvato
con R. decreto 1° novembre 1909, n. 407.

N. 1067

Eegio Deereto 24 settembre 1914, col quale, sulla proposta
del ministro dell' istruzione pubblica, il rettore
della R Università di Roma è autorizzato ad ao

cettare il legato di L. 20.000 (ventimila) disposto
dalla signora Adelaide Minnucci, vedova Cirenei
e Lecce, con suo testamento in data 9 luglio 1912,
ed if legato stesso viene eretto in ente morale
col nome di < Borsa di studio prof. Francesco
Cirenei >.

N. 1068
Begio Decreto 20 settembre 1914, col quale, sulla proposta

del ministro delle finanze, è data facoltà al comune
di Santa Maria Capua Vetere di applicare nel-

l'anno 1914 la tassa di famiglia con l'aliquota mas-

elma di L. 1,50.

Relazione di SE il ministro segretario di Stato per
gli affari delfingerno, presidente del C<msigno
dei ministri, a S M.11 Ro, in udienza del 17 settem-
bre (914, sul decreto che seioglie il Consigíto comu-
naie di Busselo (Parma).

SIRE t

Mi onora di sottoporre all'augusta firma della Maesta Vostra lo
schema di decreto con cui viene sciotto it consiglio comunale dL
Busseto.
Il provvedimento, su conforme parere del Consiglio di Stato, espresso

nella seduta del o corrente, è reso necessario per il fatto che nello
ultime elezioni generali amminiorative u Consiglio comunale riusci
composto di dieci conalglieri appartenenti ad un porttto o di dioet
eýpartenentt al partito oppasto; per cut - fallito ogni tentativo di
accorde - fu Unpassibile la formazione dell'Amministrazione.

VITTORIO E31ANUELE ITT

µr grazia di Dio e por volon dda Futens
RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 21

inaggio l908, n. 269;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. L

11 Consiglio comunale di Busseto, in provincia di

Parma, ò sciolto.

Art. 2.

11 sig. dott. Amedeo Giannini ò nominato comrnis-
mario straordinario per Pamministrazione provvlsoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

ouzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 17 settembre 1914.

VITTORIO EMANUELE.
SALANDRA.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

' ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 17 set-

tembre 1914, sul decreto che scioglie il Consiglio co-

munale di Sesto San Giovanni (Milano).
SIRE!

Nelle ultime elezioni generali amministrative il Consiglio comu-
nale di Sesto San Giovanni riuscì composto di 14 consigl eri appar-
tenenti ad un partito o di 16 appartenenti al partito opposto.
Essendo fallito ogni tentativo di accordo fra le due parti, fu im-

possibile formare l'Amministrazione. ·

E pertanto indispensabile, giusta il parere espresso dal Consiglio
di stato nella seduta del 12 settembre corrent , seiogliere il Con-
siglio comunale.
A cio provvede lo schema di decreto che mi onoro di sottoporre

all'augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORM) EMANi'ELE fil

por grazia di Dio e per rolonta della Badone
RE IPITALJA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente dei Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico deMa legge,

comunale e provinciale approvato col IL decreto
21 maggio 1908, n. 269 ;

Abbiamo decretato e decretiamo

Il Consiglio comunale di Sosto San Giovanni, in

provincia di Milano. ò seinita.
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Art. 2. MINISTERO DEL TESORO
O signor dottor Ugo Fornari ò nominato commis-

sario straordinario per l'amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro tninistro predetto è incaricato della ese-

ourione del presente decreto.

Dato a Roma, add) 17 settembre 1914.

VITTOltlO EMANUELE.
SALANDRA.

Relazione di 8. R. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell' interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. M. 11 Ro, in udienza del 17

settembre 1914, sul decreto che scioglie il Consi-
glio comunalo di Sinalunga (Siena).

SIRE I

Le condizioni assi critiche in cui versano le finanze comunali di

Sinalunga hanno indotto la maggioranza dei consiglieri, stati no-
minatt nelle elezioni generali amministrativo del 5 luglio, a rasse-
gnare le dimissioni, prima ancora di provvedere alla nomina del
sindaco e della Giunta.
La ragione del;e dimissioni va ricercata nel desiderio, comune a

tutti i partiti locali, di non assumere la responsabilità del potere,
se prima le finanze del Comune non sieno state sistemate da un

amministratore straordinario.
Gmsta anche il parere del Consiglio di Stato, espresso nella se -

data del 12 settembre corrente, è portanto necessario sciogliere
quel Consiglio comunale.
A ció provvede lo schema di decreto che mi onoro di suttoporro

all'augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIA

Sulla proposta <iel Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'intorno, presidente del Consiglio dei

ministri ;
Visti gli artiooli 3t6 e 317 del testo unico della legre

oomunale e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 1908, a 289 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il Consiglio comunato di Sinalunga, in provincia di

Siena, à sciolto.
Art. 2.

Il sig. dottor Mario Trinchero ò nominato commis-

sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insodiamento del nuovo Con-

siglio comunale, ai termini di legge
O Nostro ministro predetto ò incaricato della ese-

cu eione del presento dooroto.

Dato a Roma, addl 17 settembre 1911.
VITTORTO E11ANUELID.

SALANDRM

Disposhioni nel personale dipendente :

Amministrazione centrale.

Con R. decreto del 20 agosto 1914:

Buff's Vito, applicato di 26 classe in aspettativa per motivi dí sa-
lute, à richiamato in attività di servizio in seguito a sua do-

manda, a decorrere dal 1° settembre 1914.

Marrani cav. Cesare, archivista di la classe, è nominato archivista

capo con l'annuo stipendio di L. 4000, a decorrere dal lo ot-
tobre 1914.

Con decreto Ministeriale del 20 agosto 1914:

Casali Alberto, archivista, è promosso dalla 2a g¡¡g la classe con

l'annuo stipendio di L. 350J a decorrere dal 1° ottobre 1914.

Baly Luigi Filippo, archivista, ó promosso dalla 2a alla la;classo
con l'annuo stipendio di L. 3500, a decorrero dal 1° ettobre
1914.

Con R. decreto del 20 agosto 1914:

De Rossi Gustavo, applicato di la classe, è nominato. archivista di
& 2a classe per anzianiti congiunta al merito, con l'annuo sti-

pendio di L. 3000, a decorrere dal 1° ottobre 1914, con riserva
di anzianità.

Con decreto Ministeriale del 20 agosto 1914 :

Buffa Vito - Cao Vitale, applicati, sono promosst dalla 2a ,1¡¿
la classe, con l'annuo stipendio di L.2500, a decorrore dal 1°ot-
tobre 1914.

Malte<e Enrico, applicato, è promosso dalla 3a alla 26 classe, con
l'innuo stipendio di L. 2000 a decorrero dal \" ottobre 1914.

Amici Pier Francesco, applicato, è promosso dalla 3a alla 26 elasse

con l'annuo stipen ilo di L. 2000, con Passegno ad personas di
cui ò provvisto, ridotto da L. 1103 a L. 730, a decorrere dal
1° ottobre 1914.

Con R. decro'o del 23 agosto 1914:

Vitelleschi Giovanni, archivista di la classe, è collocato in aspettativa
per comprovati motivi di salute, in seguito a sua domandy,
a doeorrere dal 1° settembre 1914, con l'annuo assegno dii
L. 1750.

Natale dott. Franceseo, segretario di 3a classe, é collocato in appet-
tativa, d'uffleio, per motivi di salute, a decorrero dal 16 agosto
1914, con l'annuo assegno di L. 8 43,33.

Picebi ciulio, ragioniera di 3a classo, ó collocato in aspettativa; di
utlicio, per motivi di salute, a decorre dal 18 agosto 1911, con
l'annuo assegno di L. 843,31.

Leonori Giuseppe, applicato di 2a classe, ó collocato in aspettitivË,
d'uíIicio, per motivi di salute, a decorrore dal 1° settembre

1914, cou l'annuo assegno di L. 666,66.
Petretti dott. Arealdo - Drago dott. Eduardo Adolfo - Ventura

dott. Giuseppe -- Cimino dott. Antonino, segretari di la classe
sono nominati primi segretari di 2a classe, per esame di con-

corso, per merito distinto, enn l'annuo stipendio di L. 4000, a
decorrero dal lo settembre 1914.

Crestini dott. Gino - Pizzichelli dott. Fausto - Azzolini dott. cav
Vincenzo, segretari di la classe, sono nominati primi segretari
di 23 classe, per esame d'idonoità, cou I'annuo stipendio di
L. 4000, a decorrero dal I settembre 1914.

Carlomagno dott. Raff'aele Luigi, segretario di la classe, è no1ñinato
primo segretario di oa clause, per idomeità riconos-inta in

esame di concorso por merito distinto, con l'annuo stiliendio
di I,. 4000, a decorrero dal 1° settembre 1914.

Battaglia dott. Salvatore, segretario di la classe, o nominato prlino
segretario di ga classe per esame d'idoneith, con l'annuo sti-

pendio di L. 4000, a decorrera dal 1° settembre 1914.
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Mariani dott. Giuseppa - Tueci dott. Salvatore, segretari di la classe,
sono nominati primi segretari di 22 classe, per idoneitA rico.
nosciuta in esame di concorsa per merito distinto, con l'annuo
stipendio di L. 4000, a desorrero dal 1° settemb e 1914.

Cavalcani-Vaseschi dott. cav. Silvio, segretario di la classe, é no-

minato primo segretario di 2a classe, per esame d'idoneith, con
l'annuo stipendio di L. 4000, a decorrero dal 1° settembre 1914.

Avvocature erariali.

Con R. decreto del 20 agosto 1914 :

Paolucci cav. uff. Decio, sostituto avvocato erariale generale di la
classe - Maniscalco cav. Giovanni, id. di ga classe - I)'Amelio
comm. Salvatore, id. di 2a classe, sono ncminati avvocati era-
riali distrettuali con l'annuo stipendio di L. 10.000, a decorrere
dal 1° settembre 1914.

Nespoli comm. Adolfo - Tambroni cav. uff. Alfonso - Genovesi
cav. uff. RafTaale, sostituti avvocati erariali generali, assumono
il titolo di vice avvocati erariali di la classe, conservando
l'attuale stipendio di L. 9000, a decorrere dal 1° luglio 1913.

I sottoindicati funzionari sono nominati avvocati erariali distret-
tuali con l'annuo stipendio di L. 10.000, a decorrere dal 1° set-
tembre 1914 :
Nuccorini cav. Angelo, vice avvocato evaliale di la classe.
Nucci cav. uff. Achille, presidente del tribunale di 2a classe.
Orsi cav. Vittorio, vice avvocato erariale di 2a classe.

Correggiari car. Arnaldo -- Gaetani cas. Nunzio - Barreca cav.
Vincenzo - Lo Eianco Siena cav. Agostino, vice avvocati ela.
riali sono promossi dalla 23 alla F elasse con l'annuo stipendio
di L. 9]OO, a decorrero dal lo settembre Illd.

Villella cav. Francesco - Manfre li cav. Edoardo - Tambroni car.
uff. Ugo - Camporota civ. Maurizio - Zacco caY. Corrado -
Sciacea cav. Emman. Diagio, vice avvocati erarialf, sono pro-
massi dalla 33 alla 23 classe con l'annito stipendio di L. 8000, a
deenrrore dal 1° luglio 1913.

Giannini Achille Donato - Paolella Italo - Veliiero Euganio -
Bari erio Glos. Battista, sostituti avvocati erariali aggiunti di
la classe, sono collocati fuori ruolo dal 1° luglio 19|3, conser-
vando temporaneamente le loro funzioni ed il loro stipendio di
L. 4004.

Secchi Giovanni - Silvestri I uigi Stefano - Rubini Francesco -
De Bernardinis Angelo - Ruggero Nicolo, sostituti avvocati
erariali agginati di 2a classe, sono collocati fuori fuolo dal l°
luglio 1013, conservando temporaneamelità le loro lituzioni ed
hanno aumentato lo stipendio annuo da L. 3000 a L. 4010, a dc-
correre dal 1° maggio 1914.

Greco Giuseple - Ami Angasto - Selvaggi Francesco - De Pa-

squale Filippo - Segre Ippolito, sostituti avvocati erariali ag-
giunti di 2 elasse, coa l'anano stipendio di L. :000, collocati
fuori ruolo, a decorrera dal l" Inglio 1913, cotistrvando tempo-
ranea:nante le loro funzioni el il loro stipendio.

De Gasparis cas. Alb rt i - Enseaino cav. Nicolù - D Agostino ca-

lier Vincenzo - Pugliesa cav. Carlo --- Felicetti cav. Giuseppe
- Souncio cav. Pasquaio - Forges-D Avanzati car. aff. Errico
- Calabresa cas.3Lehele --Ferrieri-t puticav. Gibseppe-La.
conicav.orazio- Roci car. Alhado--- Panzaraka chv. Rinaldo -

Giovena env. l¾eilea - Rapirardi cav. iiif. Bartolomeo -De Eni-
tema, o unb. Giulo- EaTeani car. Molehi - Grusso ear. aff. G:r-
seppe - Fata ow. Angelo - Bosco caY. Dieli3elo - De Gior-
gio Giamb:di a -- CuligarH \ innino - Fratori en

.
uilbia

Emilio - FDubro Ce nre -- Ven"Iti eiv. HIT. Gañano -
Marincola-Cattaneo I nazio - Minnetti Nicola - Prestidonato
Fran:eseo - Lei Ameico, son,al as ;ocati erariali di P classe,

aumentato Jo shrendio du L. 60 9 a L. 10 'O a denrrere dal
l° lugl:o 1913.

Amedio - Beltrame-Quattrocchi Luigi, sostituti avvocati era-
riali di 2a classe, aumentato lo stipendio da L. 5000 a L. GJOO,
a decorrere dal 1° lugaio 1913.

Samuelli Luigi - Bronzini Giuseppe - Pulvirenti Gactano - Pa-
tornoster Mario - Massari Manlio - Crovetti Arnaldo - Rocco
Mariano - Bagnulo Raffaele - Allegrini Ugo - Pacinotti
Luigi, sostituli avvocati erariali di 2a classo, aumentato lo sti-
pendio da L. 5LO) a L. 600 ), a decorrere dal 1° luglio 1913.

Asturaro cav. uff. Francesco - Piroli cav. Uff. Piero - Muzio ca-
lier Corrado, procuratori erariali di la classe, aumentato lo
stipendio da L. 6000 a L. 7000, a decorrero dal ]° luglio 19 y,

Migliorini cav. Migliorotto - Libertini car. Enrico - Tiriolo ca-
valier Raffaele - Vincentelli car. Andrea - Baldi cav. Gae-
tano, procuratori erariali di 2a classe, aumentato 10 stipendio
da L. 3300 a L. 0000, a decorrero dal 1° luglio 1913.

Iorizzo cav. Edoardo - Greco cav. Valentino --- Postiglione Giu-
seppe - De Amicis Emilio - Re Luigi Cirillo - Guarneri Luigi
- Tessitore Vincenzo - Candela Amilcare, sostituti procura-
tori erariali di la classe, aumentato [lo¿ stipend of a L. 4500
a L. SUJO, a decorrere dal 1° luglio 1913.

Freda Giovanni, sostituto procuratore efaria'e di 2 classe, aumen-
tato lo stipendio da L. ':500 a L. 40J0 a decorrero dal 1° N-
gÌio 1913.

Loperto Carlo - Iteverdito Mario, sostituti procuratori erariali ag-
giunti, aumentato lo stipendio da L. 2000 a L. 3000, a decorrere
dal 1° luglio 1913.

De Giorgis Giorgio, sostituto procuratom aggiunto con Pannuo sti-
pendio di L. 2000, è collocato fuori ruolo per 11 periodo di
tempo dal 1° luglia 1913 al 30 giugno 1914, od- è rioniinuto so-
stituto procutora eratiale di .3a classe, con l'annuo stiperidio
di L. 00 a decorrere dal 1°1uglio :914.

- Sono approvate lo seguenti disposizioni Tiel personale dellaR.AV-
vocatura erariale:
Sterlini cav. Angelo - Nicolone cav. Amedeo - Curti cav. Achille
- Clerlei car. Arturo - Conte cav. Ernesto, Vice avvocati era-
riali di 2a classe a L. 6000, nominati vice avvocati erariali di
la classe a L. 9000.

Cugia car. Virginio - Salis elv. Pietro - Lo Forte cav. Giacomo
- Paoletti cav. Angelo, sostituti avvocati erariali di la id. a
L.7000, nominati id. di 26 id. a L. 8000.

Canessa car. Arturo --- Ficano cav. Rosario -- brossi cav. Fortu--
nato, procuratori erariale di 22 i<l. a L. 6000, nominali procu-
ratori erariali di la id. a L. 2000.

Curzio Carmine - Seaglione Antonino - Paterna Antonio -- De
Renzo Benedetto - Sapienza Francesco - Russo=Travali Sal-
T tore - Pagano Girolamo - Anania Vincenzo -- Barletti
Vincenzo - Palmisano car. Giuseppe - Bonfiglio Giovanni, so-
stituti procuratori erariali di 2a id. a L. 4000, nominati sostituti
procuratori erariali di la id. a I . 5000.

Nabiliani Giuseppe - Mariotti-Solimani Giov. lšatt. - Bracco Giu-

seppe - Bruzzese Carlo - Castro Angelo - Corsale car. Giu-

seppe - Scarlata-Santorio Emanuele - Sciarelli Guido - Tasta-
Urso Salvato:e - Lombardo Luigi - Barbera Alfredo - Mi-
gLetta Oronto - Alimena Giorgio, id. di 3a id, a L. 3030, nemi-
nati id. di 2a id. a L. 4000.

Mondino Giovanni -- Scarlata Giuseppe - Schirra Pietro Paolo, ap-
plienti di ?a id. a L.2000, nominati applicati di la id. aL.2500.

Costa Emilio - Enrr'lli Fausto - Tranchina Pietro, applicati con
riserva di anzianità di 3" id. a L. 1500, nominati applicati con
riserva di anz auftà di 21 id. a L. 2000.

Eono approvate le se ur nti disposizioni nel personale della R. ay-
catura eraria'e : '

\crre cav. l uisi, vice av;ocaba erariale di 32 elasse x L. 7030, no-
minato vice avvocuto erariale di 23 classe a L 8000.

Avellene cav. Feli e, codiluto procu:atore erariale di la classe a

(ConhnuŒL
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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

R. Politecnico di Torino

Classificazione degli allievi che nell'anno scolastico
1912-1918 riportarono il diploma di ingegnere ci-
vile, di ingegnere industriale, di ingegnere Indu-
striale meccanico, di ingegnere industriale chi-
mico o di architetto.

Voti ottenuti

Cognome, nome,

paternita e patria

Ingegneri civili.

1 Zanetti Giuseppe di Edoardo 1340 100 1440 15 96
da Piacenza e lode

2 Boyer Riccardo di Paolino da 1215 100 1315 14 93.9
Torino

3 Radaelli Lorenzo di Giorgio 1200 100 1300 14 92.8
da Milano e Iode

4 Cambiaggi Livio di Emilio da 1195 100 1295 14 92 .5
Voghera (Pavia; o lode

5 Sburlati Lodovico di Franco- 1093 100 1195 13 91.9
eco da Rical.tone (Ales-
sandria) .

6 Mastrogiacomo,Aurelio di Sal- 1185 98 1283 14 91.6
vatore da Fraucofonte (Si-
racusa)

7 , Aureggi Gmdo di Umberto da 1175 95 1273 14 90 .9
Como

8 Gallarini Emilio fu Carlo da 1157 100 1257 144 89.7
Vicolungo (Novara)

9 Comoletto Carlo Felice di Gia- 1145 100 1245 14 88.9
einto da Torino

10 Tagliavini Gottardo di Isidoro 1140 100 1240 14 88 .5
da Ferrara

11 Ruiz de Cardenas Giulio di 1135 100 1235 14 88 .2
Achille da Livorno (To-
scana)

12 Crocchi Guido di Guelielmo 1050 95 1145 13 88
da Livorno (Toscana)

13 Buscagliono Carlo di Stefano 1043 100 1143 13 87.9
da Mondovl (Cuneo)

14 Natalicchfo Luigi di Paolo da 1125 100 1285 14 87 .5
Trani (Bari)

15 Bona Plinio di Carlo da Ve- 1125 95 1220 14 87.1
rona

16 Tessiore Gius. Mario di Paolo 1120 95 1215 14 86.7
da Chieri (Torino)

17 Rossi Giuseppe fu Alberto da 1103 100 1205 14 86

Bagolino (Brescia)
18 Fiorlo Camillo diGmwppe da 1100 95 1195 14 85.3

Riva di Trento (Trentino)
19 Lorenzetti Gino di Sisare da 1090 95 1185 14 84.0

Pontedera (Pisa)
20 Gazzera Teresia di Giov. Bat- 1088 95 1183 14 84.5

tista da Bonevagionna (Cu
neo)

21 Betto Filippo di Filippo da 1085 93, 1180 14 84.2

Genova

22 Bonadë Bottino Vittorio di 1078 0:i 1173 14 83.7

Antonio da Torino

Voti ottenuti a

Cognome, nome, e e .

patornitå e patria 4

Ingegneri civili.

23 Lantier Felico di Giovanni 1080 90 1170 14 83 5
da Chieri (Torino)

24 Musso Paolo di.Carlo da To. 985 100 1085 13 83.4
rino

25 Pastore Luigi di Federico da 1065 95 1160 14 82.8

Uneglia (Porto Maurizio)
26 Caldera Adolfo di Giuseppe 1058 95 1153 14 82.3

da Borgo d'Ale (Novera)
27 Gorbino Guido di Amedeo da 948 95 1043 13 81) .2

Turino

28 Tutto ene Giuseppe fu Enrico 1031 90 1123 14 80 .2
da Valguarnela Caropepe
(Caltanissetta)

29 Pozd Cesare di Enrico da 1x75 85 1360 17 80

Brescia

30 Farinati degli Uberti Lapo fu 855 98 953 12 79 .4
leilio da Cutigliano (F1-
.renze)

31 Aldovint Mario di Luigi da 1065 85 1150 15 76 .6
Pieve Dòlmona (Cremona)

32 Márisi Michelange'o di Pan- 980 75 1155 14 75.3
filo da Gissi (chieti)

33 Zapolski 0:azio di I oneo da 890 85 975 13 75
Suzzara (Mantova>

34 Brunetti Tancredi di Giovanni 885 85 970 13 74.6

sta Gassino (Torano)
35 Spinoglio Italo di Luigi da 1015 95 1110 15 74

Vercelli (Novara)
36 Negri Giov. di Calisto da 06- 868 85 953 13 73.3

chleppo Superiore (No
Vara)

37 Di Lonardo Giuseppe di Fran- 1022,5 70 1092,5 15 72 .8

coseo da Rionero in Vul-
ture (Putenza)

38 Tiragallo Giuseppe di Giovanni 1230 80 1310 18 12.7
da Mole (Genova)

39 Bevilacqua Lazise Alberto fu 170 85 855 12 11.2

Flaminio da Roma

40 Romito Giusoppe i Gugliel- 850 10 920 13 70 .7

mo da Tortona (Alessan-
dria)

41 Sbarbatt Emilio di Fabrizio 970 80 1050 15 70

da Senigallia (Ancona)
42 Bruni Giovanni di Eugenio 838 73 911 13 70

da Rivalta Borudda (Ales-
sandria) -

43 Ottolenghi Amerigo di Sal- 1037 80 1117 16 69.8
valore da Acqui (Alessan·
dria)

44 Morandini Mario di Chmente 825 80 905 13 09.0
da Bari

45 Scotti Umberto di Alfonso da 1008 75 1083 10 67 .G

Sesto Calende (Milano)
46 Attias Moisé Arnoldo di Da- 1070 70 1140 17 67

niolo da Tunisi

47 Maltint Cesare di Rnrico da 895 75 970 14 66.4
Osti llato (Ferrara)

48 Baroni Aldo di Angelo da 023 70 995 15 66 .!

Clusone (Bergamo)
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Voti ottenuti ..
2 Ë Voti ottenuti g §

Cognome, nome, Cognome, nome, ole

paternità e patria paternità e patria °4

Ingegneri industriali
Ingegneri civili. meccanici.

49 Volta Alessandro di Carlo da 965 70 1035 16 64.6 7 Valobra Ferruccio di Giulio 1225 100 1325 14 94.6

Borgomanero (Novara) da Trieste (Austria)

50 Annaratone Baldassare fu A- 933 70 1003 16 62.6 8 Chiaudano Salvatore di Um- 1222 100 1325 14 94.4
lessandro da Frasearolo berto da Roma e lode

(Pavia) 9 Guglielmi Giovanni di Gu- 1213 100 1313 14 93.7

. Dondona Carlo di Giuseppe - 95 - - - glielmo da Martina Franca
g da Chivasso (Torino, (Lecce)

59 Tagliasacchi Celestino di An- - 90 - - - Bayestrelli Giov. di Icilio da 1191 100 1293 14 92.3
i tonio da Savona (Genova) 10 Parma

Zoli Mario di AngelodaFog- - 100 - - - Bardi Augusto di Angelo da 1195 98 293 14 92.3

gia Ancona

12 Gatti Pietro di Giuseppe da 1192 100 1292 14 92.2
Brescia

Ingegneri industriali.
13 B otzu Giovanni di Luigi da 1190 100 1290 14 92.1

Cagliari
1 Nanni Aldo di Giovanni da 1320 95 1415 17 83 .2

M dicina (Bologna) • 14 Siniscalco Angelo di Nicola da 1188 100 1288 14 92

Carignana (Torino)
2 Brunetti Gregorio di Claudio 1223 95 1315 16 82.3

da Ancona
15 Scimemi Cesare diErasmo da 1185 100 1285 14 91.7

Messina
3 Pelleri Giorgio di Italo da 900 93 1075 14 77 .5

M dena 16 Salvadore Vincenzo da Santa 1180 100 1280 14 91.4
Teresa Riva (\1essina)

4 Van Lint Dino di Eugenio da 995 80 1035 14 73.9
Pisa

17 RubicGuido di Italico da Fer- 1175 100 1275 14 91

rara
5 Pepi Roberto di Umberto da 1075 05 1170 | 16 73.1

Firenze
18 Massa Luigi di G=acinto da 1175 95 1270 14 90.7

San Donato Val di Comino
6 Luraschi Plinio di Giovanni 900 90 990 14 70.7 (Caseria)

da Como 19 Delp aro Mario di Giovanni 1168 100 1268 14 90 .5

7 Brunelli Bonetti Dino di E. 1033 95 1130 16 70 .6 da Biella (Novara)
milio da Padova 20 Aimone Giulio di Francesco 1163 100 1263 14 90.2

8 Gamacchio Tommaso di Gio- 1035 90 1125 16 70.3 da Biella (Novara)
vanni da Busalla (Genova) Cannonero Andrea di Valen- 1160 100 1260 14 90

9 Moreschi Luigt di Giuseppe 805 70 875 14 69.6 tino da Ovada (Alessan-
da San Martino Val Moz- o dria)
zola (Parma) Marchetti Goffredo di Fran- 1160 100 1260 14 90

10 Cavalli Mario di Eligio da 1020 00 1110 16 69.3 cesco da Roma

Novara 23 Beer Guido di Vittorio da An- 1 55 98 1253 14 89.5
11 De Martis Aeostino di Dame. 865 75 040 14 67.1 cona

trio da Roma 24 Meloni Er rico di Giovanni da 1150 100 1250 14 89.2
12 Bonetti Edmondo di Giusep. 850 80 930 14 66.4 Fonni (Sassari)

pe da Montegrotto (Pa¯ 25 Alaimo Pietro di Antonio da 1140 100 1240 14 88.3
dava) Canicatti (Girgenti)

13 Cattanco Luigi di Giovanni 830 73 005 14 64.6
da Gallarate (Milano) 26 Cerri Giuseppo di Pietro da 1135 100 1235 14 88.2

Olconcogo (Novara)

Ingegneri industriale 27 Borracci Pasquale di Alfredo 1222,5 100 1322,5 15 88.1
- - da Firenze

920CCŒñtcl.
28 Jotli Guglielmo di Vittorio da 1215 100 1315 15 87.6

De Sales Adolfo di Leone da 1263 100 1363 14 07.3 Reggio Emilia
1 Roma e lode 20 Sorelli Enrico di Carlo da 1125 100 1225 14 87.5

Tedesco Arrigo di Enrico da 1263 100 1303 14 97 .3 Brescia

Verona elude 30 Calori Ortensio di Carlo da 1125 96 1221 14 87.2

3 Sella Edoardo di Silvio da 1953 100 1353 14 06.9 Roma i

Torino 31 Folco Vincenzo Angelo fu 1120 1 100 1220 14 87.1

4 Socci Valfrido di Antonio da 1243 100 1343 14 95.9 Carlo da Cuneo e lode

Firenze e lo le 32 Colombino Zdir no HG ntila 1115 100 1215 14 86.7

5 Cortassa Guido di Giuseppe 1238 100 1338 14 95.5 da Oropa Novara)

da Nanoli e lod Bargigma Ern sto di Giovanni 1200 100 1300 15 86.6

6 Guidi Silvio di Vittorio da 1233 US 1331 14 05 "3
da Pavia

Pisa
a Marchi Giuseppe di Francesco 1113 100 1813 14 8G.6

da To:ino
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Voti of ten11ti' - Votitttenuti

Cognome, nome, ·- ole . .: -e Cognome, nome, -
e o .

o i paternità e patria 2°r i i o
e

,
o i paternità e patria $°9 $ $

Ingegneri industriali Ingegneri industriali
meccanici. meccanici.

33 Gemmellaro Salvato"e di Co- 1115 93 1210 14 86.4 62 Onetti Carlo di Giuseppe da 1015 100 1115 14 79.6
simo da Catania Alessandria

30 Lerici Carlo di Felice da Ve- 1105 100 l¿05 14 86 63 Frediani Gastone di Cesare da 1020 92 1112 14 79.4
rona Sun Giovann1 Val d'Arno

37 D Agliano Galleani Nicola di 1192 96 1288 15 85.9 (Arezzo)

Enrico da Spezia (Genova> Gnech Vitoorio di Giacomo da 1010 100 1710 14 79.2
38 Passi Antonio di Valerio da 1110 90 1190 14 85 Ivrea (Torino)

Prato (Firenze) . Tebaldi Alessandro di Augn- 1010 100 1110 14 79.2

Giacc nAlberto di Biagio da 10 0 95 1185 14 84.6 64
i 'li o dr il tro da Fi- 1015 95 1110 14 70.2

39 Emillo Francesco Paolo di 1095 Of 1185 14 84.6
renze

Giovanni da Sán Pio delle
Benz mra Isac Angelo di Ju- 1020 90 1110 14 79.2

dab da Livorno (Toscana)
Camero (Aquila) Simoneini Roberto di Guido 1020 90 1110 14 ¿79.2

41 Decher duido di Guglielmo 1082 100 118¿ .4 84.4 da Lucca

da Tórino Bednarz Bernardo di Bern. da 1170 95 1265 - 16 79
42 RufTalo Ottorino di Matt<o ll85 95 1180 14 84.2 69

Trieste (Austria)
da S. Giustma in Colle Tomatis Carlo di Pio da Cen- 1092,5 90 1182,5 15 79

. (Padoira) tallo (Cuneo)
43 Giraldi Mario di Pietro da 1075 93 1·71 14 83.6

Rosario Santa Fè (Repub- 71 Lombardi Francesco di Luigi 1010 93 1103 14 978.9
da Fagnano Castello (Co-

blica Argentina) senza)
Zabban Armando di Romeo 107 00 1170 14 43.5 72 <ciacóaluga Emanuele di 1105 73 1180 15 78.6

44 tia Re gio Calabria Giuseppe da Cogoleto (Ge-
Sechi Armando di Giovanni 1075 95 1170 14 83.5 nova)
daSassari 73 diorginiGiuseppedicarlodal000 90 1090 1477.8

46 Sala Battista di Erminio da lot 5 100 1105 14 83.2 Pisa

Villa Poma (Mantova) Ancarani Guido di Antonio 990 95 1085 14 77.5

47 3fastrotiaromo Ern-sto di 10°5 85 1160 li 82.8 da Lugo (Havenna)
Salvatore da Fr.tocotonte Mamioli Cesare di Silvano da 1000 85 1085 14 77.5

(Siracusa) 74 Sanguineto (Verona)
48 Cutzor Otto di Tittorio da 1058 100 1158 14 82.7 De Gannaro Giovanni di Co- 1003 80 1085 14 77.5

Alessandria di Egitto simo da Molletta (Bari)

49 Prassono Carlo di Domenico 1055 100 1135 14 82 5 77 forzi Ednardo di Gabriele da 990 80 1078 14 76.8
da Torino V<rona

50 Mussi Achille di Augusto da 1069 90 1150 l - -2.1

Carpi (Modena) Merkel Carlo di Carlo da To- 97., 95 1070 14 76.4
P1110

51 Pilli Cesare di Luigi da Se-- 1048 98 1146 4 81.8 Mazzolini Umberto di Gaeta- 980 90 1070 14 76.4
rav•zza (Lucca) 78 no da Bologna

52 Marchotti Michele di Pietro 1050 95 1143 14 81.7 Parodi Glov. Battistadi Pao- 983 90 1070 14 76.4

da Torino.
.

lo da Lerma (Alessandria)

53 Bgttaglini Cesare di Anacleto 1065 85 1140 14 81.4 Scalfurotto Bruno di Giovan- 965 100 1085 14 76
da Acquapendente (Romi) ni da Verona

Carassi biovanni di Alarico 980 85 1065 14 76
Carotta Ettore di Stefano da 1015 90 1135 14 81

81 da Bari

54
Torino Pasati Rodolfo di Alessandro 080 85 1085 14 76

Sansevero Giulio di Agostico 1030 85 1135 14 81 da Spolelo (Perugia)
da Spezia (Genova) Alliaga di Riesidone France- 1080 80 1140 15 76

50 Cattaneo Mario di Cesare da 1040 92 1132 14 80.8 seo di Carlo da Milano

Spezia (Genova) . .Vieri Felice da Torino . . . 965 90 1035 14 75 .3

Oglietti Fed'erico di Pier Ca- 1035 95 1130 14 80.7 85 Rogai Leopoldo di Giovanni 1045 85 1120 15 75.3
millo da Sampioriarona da Itoneola (Firenze)

57 (Genova)
Reyneri Carlo Amedeo di 1010 90 1130 14 80.7 Vedovati Amedeo di Dome- 960 90 1050 14 75

Giuseppe da Carrù(Cuneo) nico da Venezia

Rondelli Francesco di Pietro 1110 88 1198 15 79.8 sy
Gro dis G rg o di Valentino 1030 95 116 13 75

50 yggdnnReæ0 idav bortada 1112,5 85. 1197,5 15 79.8 h1oleseEmiliodiGerardoda 1035 90 1125 15 75

Abbadia AJpina (Torino)
orino

61 De Luca Ernesto di France- 1031 85 1116 15 79.7 90 Seuri Arturo di Elia da Ber- 10.2,5 95 1117,5 15 74.5
seo da Palermo gamo
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Votiottenuti a g OSSERVAZIONI

Cognome, nome, Il massimo dei punti per ciascÎna prova è di 100.

paternità e patria ° Quando il totale dei voti risultà eguale fra più allievi, si diede

4 o la precedenza a quello che ne ottenne maggior numero nell'esame

generale.
Torino, 15 febbraio 1914.

11 direttore
Ingegneri industriali E. D'Ooidio.

meccanace.

91 Soarafia Guglielmo di Giov. 1015 90 llú5 15 73.6

"Gaross a da Giuncarico MINISTERO DELL'INT ERNO
92 Senigallia Emilio di Enea da 977 5 100 1077.5 15 71.8

Pavia Disposizioni nel personale dipendente;
Turin Roberto di Ernesto da 910 95 1005 14 71 .7 Ammentstrazzone provinciale.

93 Torino
. t:on R decret, del 16 luglio i 4 :

.
Bronzin1 Francesco di G1o 925 80 1003 14 71 .7
vanni da Oleggio (Novara) Annaratone cav. gr. cr. avv. Angelo, prefetto di la classe, collocato

95 Veronese Luciano di Stefano 985 85 1070 15 71.3 a riposo, a sua domanda, per anzianità di servizio.
da Verona

con decreto Ministeriale del 23 luglio 1911:
90 Mazza Elvino di Leopoldo da 987.5 80 1067.5 15 71.1

Sampierdarena (Genova) Afolinini cav. Nicola. ragioniere capo, per anzianità e merito, pro-
mosso dalla a g¡ig la classe (L. 6000).

Gavazzeni Francesco di Sa- 910 85 995 14 71
Con R. decreto del 23 luglio 1914:

gy muele da Bergamo
Tedeschi Augusto di Gias. da 925 70 995 14 71 Cafiero rag. Giovanni, primo ragioniere di la classe, nominato ra-Torino

gioniere espo di 2a classe (L. 5003).
99 Di Geronimo Rosario di Ar- 970 90 1060 15 70.6

Con decreto Ministoriale del 23 luglio 1914:cangelo da Vittoria (Sira-
cusa) Cotta rag. Rinaldo, primo ragioniere, promosso dalla 2a alla l* classe

100 Stiavelli Giuseppe di Giorgio 895 E0 975 14 69.6 (L. 4500).da Pistoia (Firenze) Con R. decreto del 23 luglio 1914 .

101 Parise Corrado di Eugenio da 870 95 965 14 68 .9
Belluno Di Meo rag. Giovanoi, alunno di ragioneria, nominato ragioniere di

102 Romussi Carlo di Pietro da 870 00 960 14 68.5
4a classe (L. 200a).

Vicenza Con R. decreto del 2 agosto 1914:
103 Passoni Domenico di Giovan- 935 90 1025 15 68 .3

ni da Milano Roli rag. Mario, ragioniere di 3e elasse, co locato, a sua domanda,
in aspettativa per provata infermità.

Zucchi Anselmo di Giovanni 855 80 935 14 66.7
da Moglia (Mantova) Amministrazione degli archivi di Stato.

104 Catalisano Giuseppe di Al- 860 75 035 14 88 .7
fonso da Girgenti l'on R. decreto del lo luglio 19 4:

Bagaioli Nazzareno di Dome- - 100 _
_ _

Dogliotti Umberto, primo archivista di 4a classe, collocato in aspot.
nico da Senigallia (An. tativa, a sua domanda, per motivi di famiglia.
cona)

Con decreto Ministeriale del 28 giugno 1914:
. Franceschetti Luigi di Pietro - 100 -

-
-

.g da Verona
· Caruso dott. Gaetano, archivista di 2a classe, promosso per an-

: Grill Luigi di Giovanni da - 00 - - - zianità alla la classe (L. 3500).
,5; Marsiglia (Francia)
Ë Pavesi Giuseppe di Giovanni - 98 - _ _

Amministrazione provinciale sanitaria,
da Veron

Con decreto Ministeriale del 25 luglio 1914 :
Suppa Matteo di Giuseppe da - 100 - - -
Bari e lode Veterinari di confine e di parto di 33 classo promossi alla 24

classe (L. 3000) :

Ingegneri industriali De Lizza dott. Filippo - Lilla dott. Italo.
chimici.

Amministrazione della pubblica sicurezza.
.

1
,
Piana Giovanni di Andreada 1025 90 1115 14 79.6

Con R. decreto del 25 agosto 1914:Casaleggio Boiro (Alessan-
dria) Parascaniolo dott. Alberto, vice commissario di5a classe, collocato

2 D'Alberti della Brita Guido 1000 90 1090 14 77.8 in aspettativa, a sua domanda, per motivi di salute.
di Gabriele da Siena

Con decreto Ministeriale del 33 luglio 1914:3 Noto Bencietto di Pietro da 835 85 980 13 75.3
Spaccaforno (Siracusa) Rescigno Bernardo, delegato di 42 classe, sospeso dallo stipendio

per la durata di giorni otto (art. 51, pr ma lettera C, del testo
Architelli. unico delle legei sullo stato degli impiegati c:Vili).

I Lenohantiu de nubernatis En- 1080 100 1180 13 90 .7 Co l R. decreto del 2 agosto 1914 :
rico di Ginseppe da To Rotelli Luigi, applicato di 3a classe, collocato in aspettativa, a sua

domanda, per motivi di saluto.
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MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pul>blico

1* Pastat>11oazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con it. decreto 17 luglio 1910,
n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 :

Si notillea
che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate rendite, e fatta
domanda a quest'Amministrazione affinché, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano riLuciati i nuovi.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso

sulla Gassetta ufficiale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
di ciascuna

debito iser z oui tacrizione

5 */o 7995 Arena Primo Francesco fu Giuseppe . . . L. 83 28
Debito perpetuo
dei comuni
di Sicilia

7996 Arena Primo Repice barone Frances:o del tu Giuseppe . . . .
> 233 20

1.50 0¡O 101918 Confraternita di San Giuseppe in Capodacqua, frazione di Assisi
(Perugia , rappresentata dal priore pro-t. mpore . . . . . » 10 50 '

450052 Confraternita di San Giuseppe in Ce podaequa, frazione del co-
mune di Assisi (Perugla) » 3 0

3 /, 28234 Contraternita di San Ginsappa in Capodacqua, frazione di Assisi
(Perugia), rappeesentata dal priore pro -tempore . . . . .

> 3 -

3.50 •j, 184284 Per l'usufrutto a: Mantellini albertina di Carlo . . . . . .
» 721 50

Solo cert.ifloato
d'usufrutto

Per la proprietà a: Mantellini Augusto di Carlo, domiciliato in
Firenze

5 /, 10131 Polimeni Antonio fu Saverio o Francesco Saverio > 37 03
abito perpetuo
dei comuni 10133 175 92

di Sicilia

10 36 Polimeni Giovanni fu Saverio o Francesco Saverio
. . . . . . > 169 44

3.50 •¡, 559120 Figna Geltrudo fu Frances:o, nubile, d>misilia'a a Lugo.- Vin-
colata .......................... » 896-

3.50 6/4 34178 Confraternita del SS. Sacramento e del Rosario di Manziana
Cat.A (Roma).......................... > 1750

5 oja 761749 Per la proprieth a: Per ni Giacinto e Paolo del vivente Nicolao,
Solo certificato minori, sotto la pat ia potestà <iel padre e prole nascitura
di proprietà dal.o stesso Perini Nicolao tu Paolo, domiciliato in Torino. > 563 ..-

Per l'usufrutto a: Perini Nicolao fu Paolo

3.50 ¾ 2369) Bianco Giuseppe di Martino, domiciliato a Torino . » 70 -
Cat. A

3.50 */4 180021 Eandi Marietta di Giovanni, moglie di Vassallo Antonio fu Gio-

Vanni, domiciliata a Saluzzo (Cuneo) . . .
> 17 50

8732 Chiesa parroechiale dei SS. Nomi di Gesù e Maria di Solimbergo
(Friuli).......................... > 77-
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESI'AZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di ciascuna
Iscrizione

3.50*/4 E56128 Chiesa parrocchiale dei.SS..Nomi di GesùeMariaiaSolimbergo,
frazione del comune di Sequals (Udiae) . . . .

L. 1 2 50

688203 Fabbriceria della chiesa do! SS. Nomi di Gesù e Maria di So-
limbergo (Udine) . . . . . .

» 31 50

3.50 0/4 26025 Grifl Ida fu Oreste, moglie di Sechi Giovanni, domiciliata in
Cat·A Livorno ......................... » 8750

5 j, 645754 Chiesa parrocchiale di Buguggiate (Como) . . . . . . . . . . .
• 5 -

.648048 Chiesa parrocchiale di Bugaggiate (Como) rappresentata dalla
fabbricerla di detto luo¿o . . J . . . . . . .

» 5 -

3.50 % 44ôlöl Rivabella Mario ed Adele fu Tommaso, minori, sotto la patria
potestá della madre Buscaglia Anna, domiciliati a Sale
(Alessandria)....................... » 5950

Roma, l° ottobre 1914.

Il direttore generale: GARBAZZI.

Direzione generate del tesoro (Divisione portafoglio)
Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del

Il prezzo medio del cambio pei certiñeati di paga- Codice di commercio dal 7 al 9 ottobre 1914 :
mento dei dazi doganali d'importazione .6 fissa‡o per
oggi, 7 ottobre 1914, in L. 105,50. Franchi . , , . . . . . . .

104.87

Lire sterline . . . . . . . .
26.40

MINISTERO DEL TESORO Marchi. . . . . . . . . . . 122.58

E
Corone.,......... 95.35

Dollari 5. 29
MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
Pesos carta

. .
. . . . . .

s.oo

Me lia dei cambî secondo le comunicazioni delle

piazze indicate nel decreto Ministeriale i° settembre Oggy
1914, accertata il giorno 6 ottobre .1914.

Visto 11 decreto Ministoriale 1° settembre 1914: MINISTERO \>ELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
La media dei cambi secondo le comunicazioni delle piazze indi-

cate nel decreto Ministeriale predetto 4 la seguente:
Proroga del termine di scadenza del concorso per posti di favore

nel R lstituto femminile di Montagnana
PIAZZE DENARO LETTERA -

Amministrazione scolastica della provincia di Padova.

Pa:igi............. 101.57

Londra ............ 26.29

Berliio ............ 122.10

Vienna ............ 94.10

NewYork........... 525

Il termine utile por la presentazione delle domande e dei docu-

105.17 menti che occorrono per partecipare al concorso per posti di fa-
vore nel R. Istituto femminile di Montagnana, indetto con bando 12

86 51
agosto 1914, ó prorogato al 25 ottobre 1914.

123 06
Padova, 30 settembre 1914.

96 60
Il R. provveditore

5 33 '

E. Pica.

Buetos Aires 2 08 2 10

Svizzera ,t,) , , , , , , , , , 104.79 105.50
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PARTE NON UFFICIALE

DIA.ILIO ESTE.RO

ORONA'OA DELLA GUERRA

1 comunicati ufficiali da Petrograd dicono che la'
ritirata déi tedeschi con,tinua alla frontiera della Prus
sia orientále.
.Aspri conibattimenti hanno avuto -luogo ieri lungo

la linea Virballen-Lyck e nei pressi di Bakalarzew,
con esito favorevole ai russi.
Jn.Galizia gli austro-ungarici 'hanno ripreso, con

successo, l'offensiva a Sandomierz .e a Tarnobrzeg.
Si dice ch'essi abbiano respinti i russi a Opotow,
presso «la Vistola.
•La lunga etasi nel settore francese pare che sia

stata ieri interrotta
'

da un violento combattimento al
nord dell'Oise. I comunicati però sì da Parigi come
da Berlino non c'informano dell'esito Tuttavia pare
che, come al golito, quel che un belligerante guada-
gna· da tuna parte, perda dall'altra.
Un telegramma ufficiale da Londra ci ragguaglia

sulle operazioni niilitari nell'A'frica orientale, ove i
tedeschi (mostrano una grande attività.
Secondo il telegramma suddetto, tutti i «•aids tede-

schi tentati nel territorio dell'Uganda :sono stati byen-
tati.
Anche i giapponesi intensÿficano i loro sforzi contro

l'impero- coloniale tedesco. Jaluit, 11elle isole Márshall,
ò stata ieri occupata da essi senza resistenza.
Pitt dettagliate informazioni si hanno nei seguenti

telegrammi comunicati dall'Agenzia ßtefani:

Pleiragrado, 6 (utliciale). - La ritirata dei tedeschi continua
Essi hanno tentato di resistere sulle posizioni fortificate lungo la
frontiera ia Virballen e Liok.
Fino al 3 ottobre, i russi hanno fatto 1000 prigionieri e si sono

impadroniti di paleoohl pezzi di artiglieria, eassoni, motooiolette e

autoniobili.

Pietrogrado, 6 (comunicato allidiale). - I?offensiva russa per-
siste.
Una ricognizione aerea ha constatato un movimento inintetrotto

verso ovest di colonne o treni tedeschi che si fitirano al dilà della
frontiera.

Pietrogrado, 6. - Lo ' stato maggiore del generalissimo comu-

nica :
Le stazioni vicine alla frontiera della Prussia orientale sono in-

gonibi·e di treni, poicha il nemico, che ripiega nella direzione della
Prusèip orientale, ha ricevuto rinforzi dalla guardigione di Koe-
nigsberg.
Le posizioni della frontiera sono aþpoggiate dal fuoco di nume-

rosa artiglieria da assedio. L'offensiva russa continua Combatti-
meirti particolarmente aceanitt sono impegnati hei pressi di Baka-
larzow.

Romy, 6. .- L'addetto militare all'ambaseista austro-ungarica ha
ricevuto 11.seguente telegramma dal quartiere generale austro-un-

garloo, nello scacchiere tiel nord in data 6 ottobre, ore 4 potneri-
diane:
I?avanzata improvvisa delle forze tedesche ei austro-ungariche

nella Polonia russa sembra aver sorpreso completamente i russi.
Questi hanno benst inviato dalla Galizia forze importanti verso il

nord, ma, nel loro tentativo di passare la Vistola la direzione di
Opotow, essi furono respiuti dagli alleati sull'altra riva del fiume.
Le nostre truppe hanno conquistato la testa di ponte russo presso
Sandomierz.

Avanziamo in Galizia conformemente al nostro piano. A Tarno-
brzeg abbiamo sloggiato una divisione di fanteria rusaa.

Generale Koefer.

Parigi, 6. - II-comuniento ufficiale delle oro 23 dice:
Le caratteristiche della situazione restano le stesse. Alla nostra

tala sinistra, al nord dell'01se,'l'azione diventa sempre piû Violenta.
Al centro calma relativa.

Un po' di terreno ð stato-guadagnato nella parte -nord"délletal-
tura della Mosa.

Londra, 6 (uffleiale). - La seguente informazione, riguardanto
l'Africa orientale britannica, é etata pubblicata dal Colonial Office:
Durantezil liettembre vi 6 stata una considerevole ditiŸlfk lungo

il confine anglo-te lesào delsprotettorato dell'Africa orientitle;, dirvata
a tentativi del nemico di eseguite raidelin territorio britän'nîco, e

di'tagliare la ferrovia dellUganda. Tutti qlfestiltentativi sono stati
respinti ed i distaccamènti'che avevano óperato i'rdids, sednüttiin
ogüircaso, salvo uno, nel-quale una stszioho di frontierarnon i -

portante é ancora tenuta da un piedolo distacoäinento tedegéo. I:a
guarnigione mofinale dei grdtettorati delPAfrica oriëntálebe del-
1Wganda -a stata, 'sino dallo asedppio della guerra, finfófžafa con un
importanto corpo,di3truppe indiane ed anche con fórze volohtorie
montate.o non montate, ingaggiate localmente' e non si'rintre al-
cuna ansietà per la situazione militare.

Berlino, 7. - Il gran'de státo maggiore dal grande qualitier ge-
nerale comunica in data 6 ottobre sera:
J continui tentativi dei francesi per accerchiare la nostra als

destra'delFesorcito hanno'esteso 11 fronte di battaglia fino ¾ nord
di Arras, all'avest di Lilla e all'avest «di Lens. Le nostre 'truppe
d'avanguardia si sono incontrate con la cavalleria nemida... Non si
è ancora avuta, una decisione nel nuovi controattacchipl di là della
linea Arras-Albert-floye.
Sul fronte -della battaglia fra l'Oiso e la Mosa atturno a Verdun

e in Alsazia Lorena le condizioni sono immutate. Del pari dön vië
nulla di speciale da segnalare presso Anversa.
Nel teatro orientale della guerra l'avanzata dei russi contro la

Prussia orientale nel Governo di Suwalki fu postretta ad arrestarsi.
Presso Suwalki 11 nemico 6 stato da ieri attaccato ogn successo.
Nella Polonia russa le trappe tedesehe hanno rospinto Ìl 4 ot-

tobre i tiragliatori della guardia russa da una posizione fortificata
tra Opatow e Ostrowieo, togliendo loro circa tremila prigionieri e
parecchi cannoni o mitragliatrici.
Il 5 ottobre due divisioni e mezzo di cavalleria russa e ,parte

delle riserve principali di Iwangerod sono state attaccate pressa
Radow a respinte su twangerod.

Parigh 7. - Un dispaccio da Pietrogrado dico:
I russi, dando vigorosi combattimenti, si avvicinano rapidainente

alla frontiera della Prussia orientale, ricacciando 11 nomico, la cui
resistenza si indebolisee di ora in ora. Nella ritirata i tedeschi per-
dono una enorme quantità di cavalli, i quali soconmbono in anassa
sulla via paludosa della provinciadiSuwalki,elascianosenzamezzo
di locomozione l'artiglieria pesante che cado così senza combatti-e
mento nqlle mani dei russi.
I prigionieri tedeschi riconoscono che la rapidità della sconfitta

loro iaflitta dai russi ha gettato in profonda costernazione i capi
tedeschi.

Ibkio, 7 (ufBotale). - Un diktaccamenbogiapponds6 si è ishþadro•
nito di Jaluit, sede del Govet•no tedesco nelle isolò Marshall. I to-
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deschi non banno opposto aleona resistenza. Le navi inglesi tratte·
nute nel porto sono state rilasciate.
Il Dipartimenta della marina dice che l'occupazione è stata fatta

per ragione di necessità militare e che non sarà permanente.

OROlNTACA ITALIA1NTA

Per la coltura g;ranaria. - S. E. il presidente del Consi-

glio, aderendo alle solleeitazioni del Comitato provineiale per l'au-

mento della coltura granaria, e degli onorevoli deputati dei collegi
della Provincia per l'adosione di efficaci pro Telitne ti pr l'incro-

ment, della cultura del grano, ha inviato al pre-idente del Comi-
tato stesso la seguente lettera:

< Ritengo che si possa favo ire to stanziamento. nei bilanei e mu-

nali, di quelle modeste somme che, compaubilmente con le proprie
risorse, i Municipi credano d'isoivere per l'agricobura a termini

dell'art. 307 della Ingge comuna'e e provinciale mo itleato dalla

legge 6 luglio 1912, n. 767, che consente tali spese faco'tatir e,

quando ne. sia evidente la necessità (como può ammettersi n 11e

presenti contingenze) anche ai Comuni che eceedano 11 limite della

sovrimposta. Le somme stesse dovrebbero essere versate a quegli
Enti o Istituti, che si propongono di aiutare gli agricoltori con
somministrazioni di denaro, sementi, coneimi, ece.
< In tale senso darò istenzioni alle Prefetture, alle quali racco-

manterò altresi li stimohlre l'azione delle Univesit, avrarie.delle

Casse di prestante agrarie e del Monti framentarl ».

Per le esportwstoni. - 8. E. il ministro drlie fin,nzo R,va

ha ricevuto in que ti giorni una Commesione di ri,ieulteri del Bo

lognese, accornpagasta <iagli onorevoli B-ntini e Cavosza, che gli

presanth un m moriale, rizuardant - l'esportatione del riso.

S. E. si trattenna a lungo a parlare sull'imp-rtante argomento,

promettendo che cercherà di facilitare l'esportazione, specialmente
secondo il desiderio della Commissione riguardo a quanto convenga
favorire di più l'uscita del riso brillato per poter assicurare il lavoro
delle pilerie.

**4 S. E. Rava ha pure ricevuti il comm. Nino Ronco, presidento
del Consorzio autonomo del porto di Genova, e il presidente della

Camera di commercio venuti per chiedere le maggiori possibili age
volezzo per favorire il commercio del cafTè in quel porto che ora

diventa, pei la chiusura di altri empori eur pei, il maggior centro
del movimento di tale prodotto.
Il ministro espose alcune riformo gih preparata e intese a faci-

litare talo s luzione senza monomare la d tazione pel consumo
italiano.

4*4 Una Comtnissiona di conciatori di pelli eb' e ancbe un coFo-

quio con S. E. Rava al quale esposero le ragioni di alcune loro do-

mande intese ad ottenere che sia impedito l'esodo de le pelli crude

e salate per favorire l'industras della conceria nazionale.

Nella diµIomazia. - 11 maegioreven Zitzewitz, addetto mi-

li'are all'ambasciava di Germania pr sso S. M. il Re, è stato p o-

mosso tenente colonnello.

Iersera, salutato da numerosi ami•í ed estimatori, von Z tzowitz

ha lasciato Roma per recarsi a coprire la nuova meritata sua ca-

r1ca.

Seogwrta scientiften. Un colto quanto molesto scienzia'o,
il sleerdote abruzzese Argentie i,ba inventato recentemente un ap.
parecebio taseabile di telegrafia senza fili meliante il quale si puo
usufruire dei fili del'a luce elettrica per ricevere e trasmottere di-

spacci radiotelegrafici e intereettare le comunicazioni fra le grand
stazioni radiotelegrafiche.
Interroµa10, Narconi ha amme so il principio, dicendo di avere

constatato in parecchi casi la possibilità di servirsi dei fili della luce
elettrica, e che, anche se. za generalizi.are, l'apparecchio Argentieri
può riuscir utile.

S. E 11 minist o delle poste e telegrafi, considerando le aut revoli
segnalazioni sull'invenzione pervenutegli dall'on. Manna, deputato
al Parlamento, e dal prefetto di Aquila, ha disposto che si rech1
subib in Aquila il prof. Di Pirro dell'Istituto superiore, per assi-

stera agli es; erinienti del nuovo sistema di telegrafia senza fili.
i 'invenzione desta vivissimo interessamento nel mondo scientifico

e già qualche scienziato obbe da Governi esteri l'incarico di studiarla

e riferirne.

L'aggrçamtone di Molinella. Ieri si sono recati a Mo-

lindla perlesaguire un'inchiesta sulla sanguinosa aggressione com-

p uta lune il s30rso enntro i liberi lavoraori d:ai soci dell'Agraria,
oltre il corum. Lutraria, 2spettore gen.orale di pubblica sicurezza,
J pretetto di Budrio, il giudice istruttore ed un sostituto procura-
tore del Re di Bologna.
Sono sta i constatati quattro morti e pare cohi feriti fia i liber

lavoratori aggretti dai leghisti.
Gli arrestati somm:ino sinora a trentacinque. Il sindaco di Mo-

line lla ó stato sospeso dalle sue funziani per ragioni d'ordine pub-
blico.

Numerosa truppa è stata inviata sul posto.
S. E. Salandra, presidente del Consiglio e ministro dell'interno,

ha messo a disp sizione del prefetto di Bologna L. 4000 per soc-
corsi ai feriti bisognosi e alle famiglie dei morti.

Fenomeno tellurico. - La notte sopra iari, a Siena, è stata

avvertita una scossadi erremoto di terzo grado, ondulatoria, con

epicent ro vicino, in dire zione nord-ovest.
Non si o verificato pauloo e non vi à stato alcun danno.

Marina mercantile. - Il ministe o della marina informa

che dal 5 coriente o ripristinato il servizio trisettimanale in linea

due Venezia-Trieste col seguente orario:

Andata - Venezia part, lunedi, giovedi, sabato ore 8.

Trieste arr. » > > > 14.

Ritorno - Trieste part. martedi, venerdi, domenica ore 8.

Venezia arr. » » » > 14.

**g 11 R. console generale in Barcellona telegrafa:
11 battello belga Kasbek 6 partito per Genova con carico di

2200.000 lirri di olio lubrificante.

Secondo notizie pervenute alla Società italo americana per il pe-
trolio, il vapore Bayonne, con carico di petrolio é in viaggio diretto
a Messina e a Venerna.

4*e 11 Principe Umberlo, d* Pa N. G. I., o partito da San Vincenzo
per Genova. - Il Re Vittorio, idem, ó partito da Buenos Aires per
Genova. - 11 Duca d'Aosta, idem, è partito da New York per Na-

p,11 e Genova. - Il Caserta, del Lloyd italiano, à giunto a Napoli
da New York. - L'Arnerica, della N. G. I., ha transitato da Gibil-

terra par Napoli. - Il Verona, ident ha transitato da Gibilterra

per New York.

**4 11 R. console generale in Pireo telegrafa che il piroscafo
carymthio à partito per Messina,

11 R. console di Montreal telegrafa che il vapore inglese Askehall

partirà il 5 coriente per Genoia con trasporto di grano per il Go-
Verno svizzero.

Dalla Socien i alo-americana per il petrolio si ha notizia, che il
vapore John Di Archbold e pa tito il 25 settembre da NeW York

per Savona con 4503 tonnellate residui di petrolio, 2000 di benzina
e 3000 di petrolio.
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11 valore complessivo di questa esportazione à di liro sterline
31.404.009.

(Agenzia Stefani)

COSTANTINOPOU, 6. --- Secondo telegrammi ufTiciali complemen-
tari citea il terremoto, un gran numero di caso di Istarta sono

completamente distrutte.
La sede del comando militare, l'uffleio telegrafico e gli stabili-

menti di beneficenza sono parzialmente crollati.
E accertata la morte di 218 persono, ma si teme che altri cada-

Veri si trovino ancora sotto 10 macerie.

Dopo il terramoto, l' iacendio distrusse diciotto case e vari

pegozi.
Danni e vittime umaae esistono anche nei dintorni di Isbatta.

A Burdur alcuni quartieri sono rimasti completamente distrutti,
ma il palazzo del Governo e le prigioni sono rimasti intatti.
Lo Vittime umane a Rurdur sono calcolato a più di duemila, oltro

a numerosi feriti.

Il terremoto ha prodotto alcuni danni anche ad Egherdir, senza
causare perdite umane.

Ad Uluborlu vi sono quattro morti e cinque feriti.
ATENE, 6. - Il Governo, in risposta alla. Nota turca relativa al-

l'abolizione delle capitalazioni, fa osservare che il regime capitolare
gon può essere abolito unilateralmento. Esso é tuttavia disposto a

tegttare con la Porta, per la mo lificazione degli antichi trattati o

per la conclusione di nuovi.

L'Agenzia d'Alene ha da Coritza che gli epiroti hanno sconfitto

gli albanesi presso Malini.
PARIGI, 6. - Si ha da Costantinopoli: Si erede che i Dardanelli

siano chiusi fino a nuovo ordine. Le tendenze pacifiche prendono
maggioor casistenza a Costantinopoli.
þO,RDEAUX, 6. - Alberto De Mun, deputato, membro dell'Acca-

domia francese, è morto a mezzanotte per paralisi cardiaca.
LONDRA, 6. - Il fondo di soccorso del principe di Galles, per

a levare la miseria cagionata dalla guerra ha raggiunto tro mi

lioni di lire sterlino.

Si annuncia ufficialmento che la Società egiziana della Mezzaluna

Rossa, della quale è presidente 11 principe Mohamed All, ha inviato
una contribuzione di mille lire storline alla Società della Croco

Rossa inglese.
Il principe ha inviato telegraficamente la somma a lord Kitche-

ner, il quale ha risposto ringraziando il presidente e i membri in-

d¼çoni per il loro generoso dono.
LONDRA, 6. - Sono stato versate alla Banca d'Inghilterra lire

JWrline 639.000.

VIENNA, 7. - H Corresponde; Betreatt annuncia che a Teschen,
a Cracovia e a Neusandez ò stato constatato un caso di colera.

lWOTIZI¯ED VARIE
Uenportazione del carboni inglesi. - Secondo le sta-

tistiche inelesi, l'esportazione del carbone prodotto dal Regno Unito
par i principali paesi nel mondo nel 1913 si ripartisee come segue:
Francia, 12.770 migliaia di foanellate; Italia, 13.677; Germania,

8.952; Russia, 5.903; Svezia, 0 03; Argentina, 3.693; Spagna, 3.049.

Il comunercio estero a Magnoli. - Il movimento com-

plessivo del commercio estero di Napoli nell'anno 1913, comprese le
importazioni temporanee e le riesportazioni, ha raggiunto la cifra
di 537.213.621 lire di contro ad un movimento complessivo com-
prese sempre lo importazioni temporanee e le riesportazioni di liro
481.642.628.

E da notarsi quindi nel 1913 un incremento di lire 52.569.993;
incremento che pur non raggiungendo quello verificatosi nel 1911
- che fu di ben }ire 75.532. 814 - ò abbastanza sensibile ed in ri-
levante aumento su quello effettuatosi nel 1912, che fu di sole lire
32.312.558.
Queste cifra dimostrano come pur non essendosi ancora comple-

tamente eliminate le ragioni diversissigo che arrestarono tempo-
raneamente lo sviluppo del commercio estero di questo porto nel
1912, ci siamo trovati, a fine del 1913, novellamente di tronte ad
un promettente progressivo risveglio del commercio con I'estero.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio astronomieoal Collegio Itemnae

G ottobre 1914.

L'altezza deHa stazion© ò di metri , , , ,
50AO

Il baropletro a 0°, in millimetri e al maro.
,

759.0
Termometro centigrado al nord . .

19 2
Tensione del vapore, in mm

, .
4.34

Umidità relativa, in centesimi . . . . . .
20

Vento, direzione . . . , , , . ..

, , . . , . N
Velocità in km.

. . . . . . . .
5

Stato del cielo
, , . . . . . . , , IIS nuvolo

Temperatura massima, nello 24 ore . . , , .
20 6

Temperatura minima, id. , , , , , . . , , , l1.0
Ploggia in mm.

. . , . , ,
-

6 ottobre 1914.

In Europa: pressione massin:a di 768 sulla Svizzera, minima di754
su Pietrogrado.
In Italia nelle 24 oro: la pressione barometrica è abbassata

Emilia Calabria e isole fino a 5 mm. sulla Sicilia, debolmente salita
altrove; temperatura diminuita; cielo sereno sull'Alto e Medio li-
torale Adriatico, vario in Val Polana, nuvoloso altrove, pioggiorello
sul medio Adriatico, regioni Meridionali e Sicilia.
Barometro: massimo di 763 al nord, minimo 758 in Sleilia.
Probabilità:

Regioni settentrionali: venti moderati intorno tramontana, cielo
vario, temperatura diminuita.
Regioni appenniniche: Venti alquanto forti 1° quadranto, cielo

nuvoloso con pioggerelle sulle località meridionali, vario sul rima-
nente; ten)peratura stazionaria.
Versante adriatico: venti alquanto forti intorno greco, cielo nu-

voloso con pioggerelle, temperatura aumentata, mare piuttosto agi-
tato coste salentino.
Versante tirrenico : venti quasi forti 4° quadrante, e cielo vario

sulle alto regioni, altrove venti forti 3° quadrante con cielo vario
o pioggerello sulle località moridionali, temperatura stazionaria,
mare agitato e sto meridionali e insulari.
Versante jonico: Venti moderati 2° quadrante, cielo vario con

qualche pioggerella, temperatura aumentata, mare qua e là agitato.
Coste libiche: venti moderati meridionali, cielo varie, tempora-

tura elevata, maro mosso.
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Bollettino meteorico dell'ufficio centrale di meteorologia e geodinamica
Roma, B ottobre 1914.

TEMPEftATURA TEMPERATURASTATO STATO precedente BTATO STATO precedente
STAZIONI

del ci elo del mare massima mmima
STAZIONI

delololo del mare massima minima

ore 8 ore 8 nello E4 ore ore 8 oro 8 nolle 24 ore

Ligteria Toscana

PortoMaurizio . . .
- - - - Lucca . . . . . . . 114 coperto - 22 0 8 0

San Remo , , . . . sereno calmo 22 0 14 0 Pisa
. . . . . . nebbioso - 23 0 7 0

Genova . . . . . . 114 coperto calmo 23 0 15 0 Livorno , . . . .

1.4 coperto legg. mosso 21 o 15 0
Spezia . . . . . . . ooperto canno 22 0 12 0 Firenzo . . , , , . . 3r4 coperto - 21 0 7 0

Arezzo . . . . . . .
li2 coperto - 18 0 9 0

Siena . . . . . . . sereno - 18 0 0 0
Grosseto

. . . . . .
- - - -

Piemonte

I
Cuneo

. . . . . . .
1 4 aoy erto - 19 0 10 0

Torino . . . . . . . sereno - 10 0 9 0 Lazio
Alessandria . . . . 112 coperto - 20 0 8 0
Novara . . . . . . .

surono - 20 0 7 0 Roma
. . . . . . . Bereno - 23 0 11 0

Domodossola . , , . lit coperto - 25 o 5 0

Versante Adriatico
Meridionale

Lombardia
Teramo . . . . . .

- - - -

Pavia . . . , , . . 3rd coperto - 22 0 6 0 Chieti . . . . . . . coperto - 20 0 10 0
Milano . . . . . . . 1(2 coperto - 21 o 9 .a Aquila . . . . . . . Pereno - 17 0 •I 0
Como . . . . . . . sereno - 12 0, 10 0 Ag lone . . . . . . Ire coperto - 16 0 4 o

Bondrio . . . . . . sereno - 10 a 6 0 Foggla . . . . . . It4 coperto - 22 0 9 0

Bergamo . . . . . . 3¡4 ooperto - 19 0 11 0 Barl . . . . . . . . n, porto mosso kl 0 li 0
Brescia

. . . . . . . 3:4 eoperto - 21 0 11 0 Lecce . . . . . . . II4 coperto - 2] u 12 0
Cremona . . . . . . cop-rto - 21 u 9 0
Mantova . . . . . . coperto - 22 0 11 0 Versante

Mediterraneo
Meridionale :

i

Veneto
Taranto . . . . . . coperto calmo 2 o 10 0
Caserta . . . . . . ly4 ooped - 20 0 12 0

Verona
. . . . . . . coperto - 20 0 13 0 Napoli . . . . . . . 112 coperto cairro 20 0 10 o

Belluno . . . . . . coperto - 16 0 8 0 Benevento . . . . . 114 anverto - 19 0 7 0Udme.
. . . . . . . coperto - 20 0 11 - Avellino . . . .

. . Its coperto - 18 0 2 0
Treviso . . . . . . . piovoso - 20 10 0 Mileto

. . . . . . . coperto - 22 0 12 0Vicenza . . . . . . coperto - 17 0 II 0 Potenza . . . . . . coperto - 15 0 6 0
Venezia . . . . . . piovoso agitato 20 0 11 0 Cosenza . . . . . . - - - -

Padova. . . . . . . coperto - 20 0 1I 0 Tiriolo . . . . . . · nebbioso - 17 0 7 0
Rovigo . . . . . . . coperto - 20 0 10 0

Sicilia
Roma,9no-Emilia

Trapani . . . . . . nebbioso leeg.mosso 25 0 15 0Piacenza . . . . . . Bereno - 20 0 6 0 Palermo
. . . . . . piovoso legg. mosso 24 0 17 0

Parma . . . . . . . coperto - 20 0 9 0 Porto Empedocle . . .... - - -

Reggio Ernilia. . . . nebbioso - 19 ' 9 0 Caltanissetta . . . coverto - 21 0 13 0
Modena . . . . . . piovoso - 19 0 9 0 Messina . , , . . , piovoso calmo 25 0 16 0Ferrara . . . . . . cope - 19 0 9 0 Catania

. ,
. . . . coperto calmo 25 0 17 O

Bologna . . . . . . coperto - 19 0 12 0 Siracusa . . . . . . 314 coperto calmo 27 0 13 0Forli . . . . . . . 114 coperto - 19 0 7 0

ßardegna

Marelse-Gmbria Bassarl
. , , , , .

3 4 enterto - 20 0 14 0
Cagliari . . . . . . I 2 co;erto Irgg.mosso 24 0 11 0

Pesaro . . . . . . 3¡4 aoperto legg. mosso 18 0 6 o

Ancona . . . . . . is2 aoverto m,eso 18 0 11 0
LibiaUrbino . , , , , . . li2 ooperto - 14 7 0

Macciata
, , , , 3¡4 coperto - 14 0 10 0

Ascoli Piceno . , , sereno - 18 0 8 0 Tripoll
, , , . . . sereno calmo 25 0 16 0Perugia. . . . . . . sereno - 15 0 8 0 Bengasi . . . . . . - - -..

-

Divenore: G. B. BALLESIO. Tipogratta delle Mantellate. TUMTNO RAFFAELE, gerente responsa Ro.


